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BRUXELLES Il Terzo Forum europeo del riso ha visto la partecipazione dei delegati di tutti i Paesi produttori di riso

Tutti d’accordo sul futuro della risicoltura
Unanimità sui molteplici problemi da affrontare e sulle proposte di soluzione da mettere in campo

Una perfetta sintonia sulle priorità
da affrontare e sulle soluzioni da
portare avanti. Non poteva andar me-
glio il Terzo Forum europeo del riso
svoltosi lo scorso 8 ottobre a Bru-
xelles e che ha visto la partecipazione
dei delegati di tutti i Paesi produttori
di riso.

Erano molteplici i
punti all’ordine del
giorno proposti alla di-
scussione dall’E nte
Nazionale Risi, orga-
nizzatore dell’even to.
E su tutti si è trovata
piena condivisione:
dalla revisione delle
norme della clausola di
salvaguardia, preve-
dendo sia una attivazione automatica
sia un eventuale accertamento del
danno che possa coinvolgere i pro-
duttori agricoli e non solo quelli in-
dustriali, a uno stretto monitoraggio
delle importazioni dal Myanmar per
quel che riguarda il riso lavorato Ja-

ponica che non è soggetto al pa-
gamento del dazio, dalla conside-
razione del riso quale prodotto sen-
sibile negli accordi commerciali (og-
gi, invece, spesso “vittima sacrifi-
c a l e”), all’etichettatura d'origine eu-
ropea e obbligatoria per fornire delle

informazioni corrette
ai consumatori, fino al-
la reciprocità nelle re-
gole sull'uso degli
agrofarmaci. Senza di-
menticare la proposta
di applicare la proce-
dura di revoca tempo-
ranea delle preferenze
tariffarie al Myanmar
in caso di mancato ri-
spetto dei diritti uma-

ni, e quella di riservare al riso un
trattamento specifico in sede di ri-
forma della Pac.

Da sottolineare, inoltre, l’interes -
samento significativo da parte di tutti
gli schieramenti politici.
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Va messo in evidenza
anche l’interessamento

significativo da parte
di tutti gli schieramenti

politici dell’Ue

AVVISO PER I RISICOLTORI
Si ricorda che a norma della legge istitutiva dell’Ente Nazionale Risi e

della normativa dell’Unione europea vigente la denuncia di produzione
per il 2019 deve essere presentata entro il 10 novembre.

Per chi non avesse ancora adempiuto a tale obbligo, si informa che la
compilazione della denuncia di produzione potrà avvenire:

• attraverso la vostra casella PEC, a cui è stato inviato uno specifico
messaggio

• via internet attraverso lo sportello virtuale dell’Ente Nazionale
Risi.

La presentazione del modulo è consentita anche tramite:
• consegna o spedizione ad una delle Sezioni Provinciali dell’Ente

Nazionale Risi
• fax al Centro Operativo di Vercelli al numero 02 30131188
• posta elettronica, a richieste@enterisi.it
• posta elettronica certificata, a centro.operativo@cert.enterisi.it

.

Paolo Carrà

I l  “Fo ru m
sul settore del
riso europeo”,
voluto da Ente
Nazionale Risi
e  n a t o  n e l
2017 a Milano
per tentare di
c o n c e r t  a r e
una posizione

unica della filiera risicola europea sui
temi prioritari per il settore, con la III
edizione 2019 ha raggiunto un tra-
guardo unico e importante; quello di
aver ottenuto da produttori e tra-
sformatori europei una condivisione
senza se e senza ma, anche su temi
per i quali ciò non era scontato.

Le due precedenti edizioni, grazie
al contributo delle forze economiche
e politiche, ci hanno permesso di
raggiungere due importanti obiet-
tivi: l’applicazione della clausola di
salvaguardia, mai adottata prima per
un Paese EBA, e la previsione di un
budget specifico di 2,5 milioni di
euro per la promozione del riso
europeo sostenibile.

Con la terza edizione abbiamo
voluto investire la politica europea
della necessità di evitare ulteriori
concessioni negli accordi commer-
ciali per il riso, di verificare che non
siano attuate violazioni dei diritti
umani nei Paesi dove esistono ac-
cordi commerciali con l’Unione eu-
ropea, di semplificare il regolamen-
to relativo alla clausola di salva-
guardia, rendendo la sua applica-
zione automatica al superamento di
un livello di importazione da sta-
bilire, e di prevedere che per l’a p-
plicazione della clausola stessa si
debba anche considerare il danno a
carico degli agricoltori e non solo
quello a carico dei trasformatori co-
me oggi previsto dai regolamenti
comunit ari.
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Il nematode galligeno del riso
al Congresso della Società Italiana
di Nematologia

Il nematode galligeno del riso è stato
protagonista al XIII Congresso della So-
cietà Italiana di Nematologia (SIN). L’Ente
Nazionale Risi, che da tre anni si sta oc-
cupando di monitorare e studiare questo
nuovo parassita nelle risaie piemontesi gra-
zie a un progetto, denominato MELGRI,
svolto in collaborazione con il Servizio Fi-
tosanitario di Regione Piemonte e finan-
ziato dalla Regione stessa, ha contribuito
tramite una presentazione orale alla di-
vulgazione delle attività di monitoraggio del
parassita, svolte in questi anni.
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Confermato l’a c c re d i t a m e n t o
al Laboratorio Chimico Merceologico

Il Laboratorio Chimico Merceologico del
Centro Ricerche sul Riso di Castello d’Ago -
gna è stato oggetto della periodica visita di
audit da parte del team di ispettori Ac-
credia, Ente di Accreditamento Nazionale.
per verificare il mantenimento della con-
formità di tutte le attività di analisi offerte ai
clienti del Laboratorio.

La verifica ispettiva di quest’anno, inol-
tre, è stata estesa al rispetto della con-
formità relativamente alla nuova revisione
della norma di riferimento UNI EN ISO/IEC
17025 del 2018 che riporta ulteriori pre-
scrizioni rispetto alla precedente del 2005.
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Condivisione
grazie all’ENR

CONTINUA A PAG. 5

COMUNICAZIONE La campagna dell’Ente Risi punta sui social e sul portale di “Cook ”, il mensile di cucina del Corriere della Sera

La “voglia di riso” intende diventare contagiosa
Sulla home page di “Cook”, il portale dell’inserto del

Corriere della Sera dedicato alla cucina, campeggia lo slogan
dell’Ente Nazionale Risi “Nutri la tua voglia di riso”. Per due
mesi, ottobre e novembre, i lettori del sito saranno informati
sul progetto di divulgazione del riso coltivato in Italia
dell’ENR. Sempre su “Cook” è prevista l’uscita di un nuovo
pubbliredazionale a gennaio, mentre sono in programma
diversi “native advertising” sul sito del Corriere della Sera.

Inoltre, è in fase di lavorazione un nuovo portale in-
formativo e divulgativo, però con una visione didattico-edu-
c a t i va .
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Avanti con la raccolta!
Negli ultimi giorni la pioggia

ha creato qualche problema non
da poco e le mietitrebbie sono
ancora in campo mentre an-
diamo in stampa. Dai dati rac-
colti presso gli
agr icoltor i  nel
corso delle ope-
razioni di raccol-
ta, però, questa
annata sembre-
rebbe in linea con
la scorsa campa-
gna, con buone
produzioni. Anche le rese alla
lavorazione, ad oggi prima delle
piogge, sembrano soddisfacen-
ti.

In attesa di un bilancio più
puntuale a fine campagna, bi-
sogna, comunque, rilevare co-

me il clima, per fortuna, ha dato
fino ad oggi una mano e per-
messo, grazie a un ottimo mese
di settembre, la maturazione di
tutte le coltivazioni, anche di

quelle che erano
state seminate in
ritardo a causa
della piovosità pri-
m ave r i l e .

Le operazioni di
raccolta sono ini-
ziate in tutti gli
areali a fine set-

tembre ma il maltempo di questi
giorni (ultima decade di ottobre)
ha provocato una brusca frenata
che molto probabilmente spo-
sterà la fine delle operazioni a
n ove m b r e .

A pag. 6
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«Abbiamo ulteriormente coeso la
filiera risicola europea sui temi che
minacciano il settore, arrivando a
definire una posizione condivisa a
larga maggioranza». Sta nelle parole
di Paolo Carrà, presidente dell’Ente
Nazionale Risi, la perfetta sintesi del
Terzo Forum europeo del riso svoltosi
lo scorso 8 ottobre a Bruxelles e che
ha visto la partecipazione dei delegati
di tutti i Paesi produttori di riso. Il suo
esito, infatti, è stato una condivisione
unanime delle priorità per il settore.

Si è potuto constatare anche un

interessamento significativo da parte
di tutti gli schieramenti politici. «Agli
europarlamentari intervenuti - ha
continuato Carrà - abbiamo presen-
tato le nostre istanze e abbiamo
raccolto da parte loro la
volontà di impegnarsi
per il settore».

Il Terzo Forum segue
due edizioni che ave-
vano permesso di rag-
giungere importanti ri-
sultati: la prima edizione
si era conclusa con la
richiesta dell'applicazio-
ne della clausola di sal-
vaguardia; la seconda aveva chiesto
anche un extra-budget all'Ue per la
promozione del riso europeo. En-
trambi gli obiettivi erano poi stati
raggiunti, primo fra tutti l’a p p l i c a-

zione della clausola di salvaguardia
nei confronti dell’import di riso Indica
a dazio zero dalla Cambogia e dal
Myanmar che è stata stabilita dal
regolamento di esecuzione della

C o m m i s s i o n e  n .
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Tuttavia, la precarietà
della produzione di riso
in Europa r ichiede
u n’attenzione costante
da parte delle istituzioni
dell’Unione europea, in
particolare in quegli
ambiti su cui si è fo-
calizzata l’atten zio ne

del Terzo Forum sul riso: il sistema
degli scambi; la Politica Agricola Co-
mune (PAC); l’informazione ai con-
sumatori; e l’utilizzo degli agrofar-
maci.

BILANCIO Il terzo Forum sul settore del riso europeo si è svolto lo scorso 8 ottobre nella capitale belga

I risicoltori propongono soluzioni condivise

IL DIBATTITO I commenti degli europarlamentari e dei rappresentanti sindacali di agricoltori e imprenditori

Grande soddisfazione da parte di tutti
Se il giudizio e il valore del

Terzo Forum sul riso si do-
vesse giudicare in base ai
commenti degli europarla-
mentari partecipanti e delle
associazioni sindacali degli
agricoltori e degli imprendi-
tori, non potrebbero che es-
sere positivi: unanime, in-
fatti, è la soddisfazione.

«L'Ente Risi ha svolto un
lavoro eccellente nell'orga-
nizzare questi forum - ha
detto Bertrand Mazel, pre-
sidente dell'Associazione
dei risicoltori europei - Sono
occasioni importantissime
per potersi riu-
nire per tutte le
categorie del
settore in Euro-
pa, risicoltori,
industria e ope-
ratori commer-
ciali. Sono pochi
i settori dell'a-
gricoltura euro-
pea dove c'è
questo diffuso
consenso sulla
situazione e sul-
le cose da fare.
Abbiamo fatto il
punto sulla clausola di sal-
vaguardia. Siamo tutti d'ac-
cordo che negli accordi com-
merciali l'agricoltura viene
utilizzata troppo spesso co-
me variabile di aggiusta-
mento e che le frontiere eu-
ropee sono troppo porose.
Voglio dire che anche quan-
do riusciamo a proteggerci
contro importazioni che ci
danneggiano, i traders tro-
vano sempre un modo per
aggirare i limiti. Un'altra co-
sa importante a mio avviso è
insistere sulla priorità delle
relazioni Nord-Sud, soprat-
tutto nell'area del Mediter-
r a n e o ».

«Il risultato del forum si
può considerare un succes-
so - ha affermato E l i s a b e tt a
Fa lchi , vicepresidente di
Confagricoltura - E’ stata ap-
provata una piattaforma
condivisa di posizioni che
trova tutto il nostro consen-
so. Occorre ora consolidare
il risultato storico della clau-

sola di salvaguardia che ha
imposto dazi temporanei sul
riso Indica importato nell’Ue
da Cambogia e Myanmar,
ma va migliorata adeguando
la normativa di riferimento e
rafforzando i controlli da par-
te degli Stati membri».

«Il terzo forum del riso è
andato positivamente - ha
sostenuto Giovanni Da-
g h e tt a , presidente Cia-Agri-
coltori Italiani Lombardia - La
partecipazione degli euro-
parlamentari italiani è stata
nutrita e abbiamo potuto
sensibilizzarli sui problemi

del settore, sul-
la necessità di
evitare ulteriori
concessioni di
import az ione
ad altri Paesi e
di correggere il
regolamento di
app l i c  a z ione
della clausola di
s a lva g ua r d ia .
Positivo anche il
fatto di essere
riusciti a tenere
una posizione
sost anzialmen-

te univoca sull'etichettatura
se pur con qualche distin-
guo. Se un appunto si può
fare è la scarsa partecipa-
zione dei parlamentari delle
altre nazioni produttrici.
Questo a conferma, comun-
que, del fatto
che la filiera del
riso italiana è la
più organizzata
d ' E u r o p a ».

«Il forum eu-
ropeo conferma
l’urgenza di so-
spendere il re-
gime EBA in
C a m b o g i a  e
aprire le stesse
procedure per il
Myanmar - ha
insistito Rober -
to Moncalvo,
presidente della Coldiretti
Piemonte - Intanto occorro-
no controlli quotidiani sulle
importazioni di riso Japoni-
ca, cresciute in modo so-
spetto di ben 12 volte nei

primi sei mesi del 2019 dal
Myanmar. Ma non basta:
con una crescita del +68%
delle importazioni di riso in
Italia nel primo semestre
2019, è urgente potenziare
la clausola di salvaguardia in
tutti gli accordi commerciali
siglati dalla Ue, con attiva-
zione automatica dei dazi in
caso di aumen-
to rapido delle
import azioni,
considerando il
danno alle im-
prese agricole
e non solo all’in -
dustria del riso.
Ed estendere in
tutta UE, l’origi -
ne obbligatoria
in etichetta con
l ’ in  d i  caz  io  ne
del Paese di
c  o l  t i  va  z  i  on e ,
come già avvie-
ne in Italia grazie al pressing
di Coldiretti».

Sullo stesso tono il com-
mento degli imprenditori.
«Siamo soddisfatti di questa
iniziativa - ha scritto in un
comunicato l’Airi (Associa-
zione Industrie Risiere Ita-
liane) - che sta centrando
l’obiettivo di rappresentare
al l’esterno una filiera riso
europea coesa nel tutelare
gli interessi di tutte le com-
ponenti che in essa opera-

no. Molte le te-
matiche affron-
tate nell’in c o n-
tro con una lar-
ga condivisione
tra i l  mondo
agricolo ed in-
dustriale. Nel
c o  m p l e  s s o
quindi un meri-
t a t o  p l a u s o
al l’Ente Nazio-
nale Risi senza il
quale questa
coesione delle
diverse compo-

nenti del settore in tutti i
Paesi Ue interessati non sa-
rebbe stato possibile. An-
cora una volta il settore del
riso si distingue per questa
capacità di difendere con

determinazione e chiarezza
le sue necessità».

Unanimità di giudizio la si
riscontra anche tra gli eu-
roparlamentari che hanno
partecipato al Terzo Forum
sul riso.

«Il Terzo Forum sul Riso è
stato un'occasione per fare
il punto su un settore im-

port antissimo
per l'economia
agricola italiana
e non solo - è
stato i l  com-
mento di Tizia -
na Beghin (Mo -
vimento 5 Stel-
le) - Per noi rap-
presentanti dei
cittadini in Euro-
pa si è trattato
inoltre di un'op-
portunità unica
di ascoltare le
p re oc c up a zi on i

dei lavoratori raccoltisi a Bru-
xelles per incontrarci e di
confrontarci con esperti e
funzionari da tutta Europa.
La priorità adesso dev'es-
sere lavorare per tessere al-
leanze con altri Paesi euro-
pei e difendere un settore
che non merita di essere
messo a rischio dalla con-
correnza sleale dall'estero».

«Il forum del riso - sono
state le parole di H e r b e rt
D o rf m a n n (Südtiroler Vol-
kspartei) - è stata un’occa -
sione importante per tutto il
settore agricolo italiano ed
europeo grazie al quale ab-
biamo sollevato delle preoc-
cupazioni legittime per
esempio per quanto riguar-
da gli accordi internazionali
che devono rispettare anche
i settori specifici come il riso
che è chiaramente penaliz-
zato dagli accordi. Dobbia-
mo inoltre valutare nello
specifico se la situazione
economica di alcuni paesi
quali la Cambogia giustifichi
il loro status di paesi Eba e il
conseguente azzeramento
dei dazi. Sul punto voglio
comunque sottolineare co-
me l’Unione europea abbia
saputo intervenire per tute-

lare il settore».
Il leghista Marco Dreo-

s to ha insistito sul tema
d el l ’etichettatura. «E’ i m-
portante migliorare l’a ttu a l e
quadro normativo europeo
in materia di etichettatura
auspicando l’introduzione di
regole più stringenti come
l’inser zione obbligatoria del
Paese di origine, nonché ul-
teriori informazioni supple-
tive, in modo da arginare
possibili contaminazioni del
mercato con
prodotto prove-
niente da derra-
te a basso co-
sto, di origine e
qualità incerte,
allo scopo di tu-
telare le produ-
zioni local i  a
vant agg io  d i
co l t i va to r i  e
c o n s u m a t o r i ».

Il collega di
partito M a rc o
C a mp o m en o-
si ha, invece,
detto la sua sul tema degli
a c c o r d i  c o m m e r c i a l i .
« L’Unione europea mette
sempre il settore agricolo tra
quelli sacrificabili negli ac-
cordi di libero scambio. Oc-
corre fare sistema con tutte
le forze politiche pur essen-
do all’opposizione. Per tu-
telare gli interessi del riso
europeo, il nostro gruppo
voterà contro gli accordi
commerciali col Vietnam e
col Mercosur».

«In Europa - ha concluso
Paolo De Castro, coordina-
tore dei Socialisti e Demo-
cratici alla Commissione
Agricoltura del Parlamento
Ue - abbiamo già contribuito
a far rispettare la clausola di
salvaguardia nei confronti

delle importazioni di riso dal
Myanmar e dalla Cambogia;
un intervento che ci ha con-
sentito di ottenere 2,5 mi-
lioni di euro solo per la pro-
mozione di questa eccellen-
za comunitaria. Ora ci as-
sumiamo l'impegno di con-
tinuare a lavorare per dare
un futuro alla produzione eu-
ropea di riso, di cui la metà è
raccolta in Italia. In partico-
lare, nel quadro della futura
riforma della Politica agricola

punteremo a
mantenere le
specificità del
settore e a con-
siderare il riso
u n  p r o d o tt o
'sensibile' nei
negoziati per gli
accordi bilatera-
li di libero scam-
bio tra l'Unione
europea e il re-
sto del mondo,
a  p a r t i r e  d a
quello col Mer-
c o s u r ».

«Nel frattempo - ha ag-
giunto l'europarlamentare
Pd - dovremo continuare a
monitorare le importazioni
da Paesi come Cambogia e
Myanmar, che per anni han-
no esportato a prezzi molto
bassi, praticando di fatto una
concorrenza sleale nei con-
fronti dei nostri produttori".
"Anche per questo - ha con-
cluso De Castro - dovremo
modificare il regolamento
Ue che fissa la concessione
delle preferenze tariffarie ai
Paesi meno sviluppati.
Quanto all'etichetta di ori-
gine, "la filiera risicola dovrà
trovare al più presto un pun-
to di convergenza su un ob-
bligo europeo che valga per
tutti i produttori».

Tiziana Beghin

Bertrand Mazel

Marco Dreosto

Marco Campomenosi

Unanimi sulle priorità,
dalla lotta alle importazioni

alla difesa del settore
nella riforma della Pac

t
Carrà: «Abbiamo

ulteriormente coeso
la filiera risicola europea
sui temi che minacciano

il nostro settore»
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Alcune immagini del Terzo Forum sul settore del riso europeo che si è svolto lo scorso 8 ottobre a Bruxelles
e che ha visto la partecipazione dei delegati di tutti i Paesi produttori e numerosi europarlamentari dei
diversi schieramenti politici

IL BILANCIO Da l l’estensione della clausola di salvaguardia alle regole di reciprocità sugli agrofarmaci

Ecco i sette punti discussi e approvati
Erano molteplici i punti all’ordine del gior-

no proposti alla discussione dall’Ente Na-
zionale Risi, organizzatore del terzo Forum
europeo. Ecco quali sono quelli su cui l'as-
semblea dei delegati ha deciso all'unani-
mità di lavorare.

Rivedere le norme della clausola
di salvaguardia

L’obiettivo è una maggiore tutela per il riso
europeo. Sono state ipotizzate due mo-
difiche. Innanzitutto, vista la difficoltà di at-
tivazione delle procedure per l’applicazione
della clausola di salvaguardia - per le prove
da fornire, per l’individuazione degli inte-
ressi da tutelare e per l’identificazione del
soggetto danneggiato - si è proposto di
riformare la normativa in modo che la clau-
sola di salvaguardia si attivi automaticamen-
te quando si verifica un aumento delle im-
portazioni rispetto all’anno
precedente. Inoltre, si deve
prevedere che essa scatti in
caso di danno accertato an-
che a carico dei produttori
agricoli e non solo di quelli
industriali.

Monitorare le importazioni
in corso dal Myanmar

Se da un lato si rileva che le
importazioni di riso lavorato
Indica dal Myanmar si sono
ridotte negli ultimi mesi grazie
agli effetti della clausola di sal-
vaguardia, dall’altro si registra un aumento
molto preoccupante dell’import di riso la-
vorato Japonica che non è soggetto al pa-
gamento del dazio, perché a dette impor-
tazioni non si applicano gli effetti della clau-
sola di salvaguardia. E’ quindi di vitale im-
portanza che la Commissione europea mo-
nitori la situazione e che agisca tempesti-
vamente, senza la necessità di una doman-
da da parte di uno Stato membro, per aprire
u n’inchiesta al fine di accertare le condizioni
per il ripristino dei normali dazi della tariffa
doganale comune.

Nelle proprie valutazioni la Commissione
europea dovrà considerare che le impor-
tazioni a dazio zero di riso lavorato di tipo
Japonica sono ancora più impattanti di
quanto lo siano state le importazioni a dazio
zero di riso lavorato di tipo Indica prove-
niente da Cambogia e Myanmar perché
danneggiano la produzione europea di riso
di questa tipologia che rappresenta il 75%
della produzione totale di riso.

Considerare il riso un prodotto sensibile
negli accordi commerciali

Oggi, in virtù degli accordi multilaterali

(GATT), bilaterali e delle concessioni uni-
laterali attuali, il 70% del riso di importa-
zione entra nell’Unione europea senza il
pagamento del dazio. Nella campagna
2017/2018 sono entrate in Europa:

• 375.000 tonnellate di riso dai PMA;
• 300.000 tonnellate di riso Basmati pro-

veniente da India e Pakistan;
• 104.000 tonnellate di riso in base agli

accordi GATT;
• 95.000 tonnellate di riso dai Cariforum.
Prossimamente sarà operativo un nuovo

contingente di importazione che riguarderà
circa 80.000 tonnellate annue di riso pro-
veniente dal Vietnam e ne seguirà un altro
che, a regime, comporterà l’import di
60.000 tonnellate annue di riso dai Paesi
dell’area economica dell’America del Sud
(Brasile, Argentina, Uruguay e Paraguay)
denominata Mercosur.

La Commissione europea
sta negoziando accordi di li-
bero scambio con la Thailan-
dia e con l’India che, essendo
i primi esportatori di riso al
mondo, naturalmente hanno
avanzato richieste relative al
riso.

Pertanto, è necessario
escludere, in quanto prodotto
sensibile, qualsiasi conces-
sione di accesso al mercato
del riso nell'ambito dei nego-
ziati in corso e dei futuri ac-
cordi di libero scambio.

Applicare la revoca temporanea
della concessione al Myanmar
per il mancato rispetto dei diritti umani

Questo perché la situazione in Myanmar
non è diversa da quella riscontrata in Cam-
bogia e che ha motivato la Commissione
europea ad aprire la procedura di revoca
temporanea delle preferenze tariffarie. Il
procedimento durerà al massimo 12 mesi e,
se verrà presa la decisione di revocare le
preferenze a favore di tale Paese, la revoca
sarà operativa dopo 6 mesi, comportando la
reintroduzione dei dazi anche sul risone e
sul riso semigreggio, nonché sul riso se-
milavorato e lavorato di tipo Japonica, che
non erano stati interessati dalla clausola di
salvaguardia entrata in vigore il 18 gennaio
2 019 .

In sede di riforma della Pac, riservare
al riso un trattamento specifico

Poiché la coltivazione del riso nell’Unione
europea è stata riconosciuta più volte dalla
stessa Commissione come essenziale per
l'equilibrio dell'ambiente in cui viene col-
tivata e per la sua indiscutibile protezione

delle risorse idriche che consente la crea-
zione di zone umide, la difesa dall'instabilità
idrogeologica e il risparmio idrico, il riso ha
sempre avuto un trattamento diverso ri-
spetto agli altri cereali nell’ambito della Po-
litica Agricola Comune. Pertanto, è neces-
sario che le istituzioni comunitarie:

• mantengano la previsione di un so-
stegno accoppiato per il riso in conside-
razione della sua specificità e dei più alti
costi di produzione rispetto agli altri ce-
reali;

•esentino il riso dal rispetto
di alcune misure della con-
dizionalità rafforzata, come la
rotazione, che risulterebbe
più impattante rispetto all’at-
tuale regola della diversifica-
zione delle colture;

• scongiurino l’applicazio-
ne di una convergenza interna
del sostegno di base che sta-
bilisce che all’interno di cia-
scun Stato membro i titoli rag-
giungano almeno il 75% della media na-
zionale o territoriale (Regioni) entro il 2026.

Etichettatura d'origine europea
e obbligatoria

Per fornire delle informazioni corrette ai
consumatori è necessario avviare i lavori
legislativi su una forma obbligatoria di eti-

chettatura di origine a livello di Unione eu-
ropea (con la maggior parte delle Orga-
nizzazioni dei Produttori che chiede l’indi-
cazione del Paese e con le riserie che chie-
dono l’indicazione del luogo) che fornirà
informazioni supplementari ai consumatori
senza danneggiare il mercato unico o la
posizione concorrenziale degli operatori eu-
ropei. Inoltre, bisognerà continuare a so-
stenere la promozione europea del riso che
aiuta i consumatori europei a comprendere
e apprezzare il riso.

Reciprocità nelle regole
sull'uso degli agrofarmaci

Purtroppo, in questo ambito non esisto-
no regole comuni nemmeno tra i Paesi

dell'Ue; figuriamoci tra l'Ue e i
Paesi terzi. Pertanto si deve
cercare di armonizzare il più
possibile i processi di auto-
rizzazione per situazioni di
emergenza fitosanitaria tra i
diversi Paesi Membri in quan-
to le disparità causano distor-
sioni nella filiera europea del
riso e alimentano il commer-
cio illegale di prodotti fitosa-
nitari tra i Paesi. Inoltre, si
chiede che la Commissione

consideri il riso prodotto “s e n s i b i l e” a n ch e
sotto l’aspetto fitosanitario, vietando la con-
cessione di tolleranze d’importazione per
sostanze attive che per profilo eco-tossi-
cologico potrebbero difficilmente essere
registrate anche in Ue nella convinzione di
voler considerare il valore ambientale glo-
bale quale bene pubblico da tutelare.

t
Si è proposto che

la clausola di
salvaguardia si attivi

automaticamente
quando si verifica
un aumento delle

importazioni rispetto
all’anno precedente

t
Revisione PAC:

si mantenga il sostegno
accoppiato per il riso,
vista la sua specificità

e i più alti costi
di produzione rispetto

agli altri cereali

Ideale e costante
l’erogazione dell’azoto
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L’EVENTO Presentati a inizio ottobre a Catania, i risultati delle ricerche compiute

Il nematode galligeno del riso al Congresso
della Società Italiana di Nematologia

Daniele Tenni

Il nematode galligeno del
riso è stato protagonista al
XIII Congresso della Socie-
tà Italiana di Nematologia
(SIN), svoltosi nei giorni
2-3-4 ottobre, presso il Mo-
nastero dei Benedettini di
Catania. Si è trattato di un
evento dedicato all’appro-
fondimento e allo studio
delle tematiche riguardanti i
nematodi, soprattutto di in-
teresse agrario e forestale.
Il congresso è stato orga-
nizzato congiuntamente
dalla SIN, dal Dipartimento
di Scienze Biologiche, Geo-
logiche e Ambientali e dal
Dipartimento di Agricoltura,
Alimentazione e Ambiente
dell’Università degli Studi di
Cat ania.

La Società Italiana di Ne-
matologia ha, infatti, lo sco-
po di promuovere studi, ri-
cerche, convegni e inizia-
tive tendenti a favorire e
diffondere la conoscenza
dei nematodi del terreno,
delle acque e associati alle
piante, di facilitare e inten-
sificare i rapporti tra gli stu-
diosi e i tecnici interessati
alla materia, di promuovere
il progresso e la conoscen-
za dei relativi metodi di di-
fesa per la protezione delle
colture agrarie e degli eco-
sistemi forestali.

I temi del congresso
Il congresso, suddiviso in

sei sessioni distribuite in tre
giorni, ha toccato numerosi
argomenti riguardanti diffe-
renti problematiche legate

alle colture agrarie e agli
aspetti ambientali e fore-
stali. Tra i vari temi trattati, si
è parlato, appunto, del ne-
matode galligeno del riso,
Meloidogyne graminicola,
su cui il congresso si è
focalizzato in modo parti-
colare, lasciando spazio a 4
presentazioni orali dedicate
a questo parassita.

Quella del nematode gal-
ligeno del riso è una pro-
blematica di grande attua-
lità in quanto si tratta di un
organismo nocivo di nuova
introduzione in Italia e in
Europa. Il primo ritrovamen-

to di nematodi appartenenti
alla specie Mel oidog yne
graminicola è avvenuto in-
fatti nel 2016 nella zona ri-
sicola italiana denominata
“Ba r a g g i a ” e compresa tra
le province di Vercelli e Biel-
la. Successivamente, nel
2018, è stato segnalato un
secondo focolaio in Lom-
bardia e in particolare in
provincia di Pavia.

L’indagine a cui
ha partecipato
l'Ente Nazionale Risi

L’Ente Nazionale Risi, che
da tre anni si sta occupando

di monitorare e studiare
questo nuovo parassita nel-
le risaie piemontesi grazie a
un progetto, denominato
MELGRI, svolto in collabo-
razione con il Servizio Fi-
tosanitario di Regione Pie-
monte e finanziato dalla Re-
gione stessa, ha contribuito
tramite una presentazione
orale alla divulgazione delle
attività di monitoraggio del
parassita, svolte in questi
anni.

La presentazione è nata
da una collaborazione tra-
sversale tra Ente Risi, i Ser-
vizi Fitosanitari di Piemonte
e Lombardia ed ERSAF
Lombardia. Sono stati evi-
denziati gli sforzi e illustrati i
risultati relativi all’attività di
indagine di rilevamento,
svolta a livello nazionale per
rilevare la presenza del pa-
rassita, ma soprattutto
all’attività di indagine di de-
limitazione, realizzata nelle
aree focolaio di Piemonte e
Lombardia al fine di circo-
scrivere l’area interessata
dal nematode.

Gli altri lavori
sul nematode galligeno

Sull’argomento si sono
poi susseguite altre inte-
ressanti presentazioni pro-
dotte dai differenti gruppi di
lavoro che negli ultimi anni
si sono occupati di questa
nuova problematica per la
r i s i c o l tu r a .

È stato illustrato il lavoro
di definizione del “Pest Risk
A n a l ys i s ” (PRA), ovvero
l’elaborazione di un’analisi
del rischio fitosanitario per il
nematode galligeno per il
territorio italiano. Il Pest Ri-
sk Analysis, infatti, in base
alle conoscenze scientifi-
che di natura biologica ed
economica, permette di de-
finire il grado di rischio per
l’introduzione, diffusione e
dannosità di un organismo
nocivo e stabilisce quindi le
misure fitosanitarie per il

suo controllo e la sua ge-
stione.

Sono stati poi presentati i
risultati di un lavoro volto a
verificare la resistenza a
Meloidogyne graminicola di
specie vegetali ad azione
n em a t oc i da .
Nello specifi-
co, è stata
saggiata la ca-
pacità di alcu-
ne specie di
Brass icacee
e Legumino-
se biocide di
i n t e rr o m p e r e
il ciclo del ne-
matode, met-
t e n d o l e  a
confronto con il tasso di
moltiplicazione del parassi-
ta in radici di cetriolo, di-
mostratosi un buon ospite.

Infine, sono stati illustrati
i risultati preliminari della
tecnica “trap crop” o col-
tura trappola, utilizzata per il

controllo del nematode nel-
le risaie lombarde. La tec-
nica consiste nella coltiva-
zione di riso al fine di fornire
alle larve di Meloidogyne
graminicola un substrato di
crescita da infestare. Suc-

c e s s i va m e n-
te, la coltura
viene dissec-
cata median-
te un tratta-
mento erbici-
da in modo da
impedire la ri-
produzione e
la produzione
di nuove uo-
va, con una
co ns egu en te

riduzione dell’infest azione
nel suolo.

Dal congresso è emerso,
quindi, l’inteso lavoro che si
sta svolgendo per risolvere
una nuova problematica po-
tenzialmente pericolosa
per la nostra risicoltura.

Quella del ne-
matode galli-

geno del riso è
una problema-
tica di grande

attualità. Il pri-
mo ritrova-

mento di ne-
matodi appar-

tenenti alla
specie Meloi-

dogyne grami-
nicola è avve-
nuto nel 2016

nella zona
risicola italia-
na denomina-
ta “B a ra g g i a ”

e compresa
tra le province

di Vercelli e
Biella

t
Presentato il lavoro che
ha saggiato la capacità

di alcune specie
di Brassicacee

e Leguminose biocide
di interrompere il ciclo

del nematode

t
Affrontati numerosi

argomenti riguardanti
differenti problematiche

legate alle colture
agrarie e agli aspetti
ambientali e forestali
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LA VISITA ANNUALE Un nuovo team di sorveglianza Accredia ha sottoposto a controllo il Laboratorio dell’Ente Risi

Ok per il Laboratorio Chimico Merceologico
Gli ispettori hanno richiesto anche l’esecuzione di alcune delle prove, scelte tra quelle in accreditamento

Nelle giornate del 15 e 16
ottobre scorso, il Laboratorio
Chimico Merceologico del
Centro Ricerche sul Riso di
Castello d’Agogna è stato og-
getto della periodica visita di
audit da parte
del team di
ispettori Ac-
credia, Ente di
A c c r e d i t  a-
mento Nazio-
nale. Lo scopo
era quello di
ver i f icare i l
mante nimen-
to della con-
formità di tut-
te le attività di
analisi offerte ai clienti del
Laboratorio.

Quest’anno l’audit è stato
particolarmente impegnati-
vo, in quanto si è svolto
n el l ’ambito del ciclo qua-

driennale che prevede il rin-
novo del team ispettivo con
l’assegnazione di nuovi
ispettori che hanno avuto il
compito di rivalutare “da ci-
ma a fondo” la conformità di

tutti i requisiti
gestionali e
tecnici che ri-
guardano l’at -
tività di en-
trambi i settori
del Laborato-
rio, quello di
C h i m i c a  e
Merceologia e
quello di Bio-
logia Moleco-
lare.

La verifica ispettiva di que-
st’anno, inoltre, è stata este-
sa al rispetto della confor-
mità relativamente alla nuo-
va revisione della norma di
riferimento UNI EN ISO/IEC

17025 del 2018 che riporta
ulteriori prescrizioni rispetto
alla precedente del 2005.

Gli ispettori, nel corso del-

la visita, hanno anche richie-
sto l’esecuzione di alcune
delle prove, scelte tra quelle
in accreditamento, affian-

cando il personale tecnico e
verificando attentamente sia
l’operatività manuale e la
correttezza delle azioni, che

la conformità degli strumenti
utilizzati, al fine di verificare
la precisione, l’accuratezza e
la conseguente affidabilità
del risultato analitico.

Nel corso dell’is pe zi on e
sono stati effettuati alcuni ri-
lievi, classificati come “os -
ser vazioni” o “commenti”, e
non sono state rilevate le
ben più gravi “non confor-
mit à”. Gli ispettori Accredia
hanno manifestato soddisfa-
zione per aver valutato un
laboratorio di eccellenza, con
particolare riferimento alla
conformità ai nuovi requisiti
della norma (rischi ed oppor-
tunit à).

Il Laboratorio Chimico
Merceologico dell’Ente Na-
zionale Risi può pertanto
continuare a fregiarsi dell’ac -
creditamento, che mantiene
con continuità dal 2007.

.

Nel numero di ottobre 2019 della
rivista di normazione tecnica Unifica-
zione&Cerificazione "U&C", un perio-
dico mensile di UNI (Ente Italiano di
Normazione), è stato pubblicato l’a r-
ticolo del Laboratorio Chimico Mer-
ceologico, intitolato: “L’analisi dei difetti
del riso” di Mauro Cormegna, respon-
sabile del Laboratorio Chimico Mer-
ceologico dell’Ente Nazionale Risi
(n e l l’immagine a de-
stra).

“U&C” non è presen-
te in edicola, viene spe-
dito a tutti i soci UNI e si
rivolge, in particolare, al
mondo industriale, a
quello dei servizi e dei
professionisti, ma an-
che agli organismi di
certificazione, ai labora-
tori di prova e di ta-
ratura, alla pubblica amministrazione,
alle università, agli enti di ricerca e,
infine, ai consumatori. Dal 1955 questa

rivista è la fonte di informazione e
aggiornamento sulle norme tecniche
elaborate dall'UNI che definiscono la
qualità, la sicurezza e la com-
patibilità ambientale di pro-
dotti, processi e servizi, l'ac-
creditamento e la certifica-
zione.

L’articolo tratta il tema
dell’analisi dei difetti del riso,

secondo la meto-
dologia prevista
dalla recente leg-
ge sulla commer-
cializzazione del riso in Italia,
in vigore dal 1° settembre
2018, riportata nel Decreto
Legislativo n. 131 del 4 ago-
sto 2017, che ha riformato la
vecchia legge del 1958. Que-
sta nuova legge introduce
u n’importante modifica nella

metodologia analitica da adottare, pre-
scrivendo come metodo di riferimento
la Norma UNI ISO 7301. Questa norma

internazionale fornisce le specifiche mi-
nime per il riso (Oryza sativa L.) oggetto
del commercio internazionale. La nuova

legge si applica alle se-
guenti tipologie: riso
semigreggio e lavorato,
parboiled o non parboi-
led, destinato al con-
sumo umano, ma non si
applica ad altri prodotti
derivati dal riso, al riso
italiano destinato ai
mercati esteri e al riso
di importazione.

Ne ll’articolo vengono dettagliata-
mente descritte le modifiche introdotte
dalla nuova legge, sia per quanto ri-
guarda l’introduzione o eliminazione di
diverse tipologie di difetti che per la
differente terminologia utilizzata per de-
finire alcune categorie dei difetti.

Per la consultazione integrale dell’a r-
ticolo si rimanda al sito www.uni.com/
alla sezione riservata ai soci “U&C
rivista digitale”.

Un’immagine
del Laborato-
rio Chimico
M e rc e o l o g i c o
del Centro Ri-
cerche sul Ri-
so di Castello
d’Agogna visi-
tato a metà
ottobre dagli
ispettori di Ac-
c re d i a

t
La verifica è stata
estesa al rispetto
della conformità

relativamente alla nuova
revisione della norma

di riferimento
UNI EN ISO/IEC 17025

t
La rivista è spedita
a tutti i soci UNI:

si rivolge, in particolare,
al mondo industriale,
a quello dei servizi
e dei professionisti

t
Nell’articolo vengono

dettagliatamente
descritte le modifiche

introdotte
dalla nuova legge

U&C 9 ottobre 2019

L’analisi dei difetti del 
riso

di M. Cormegna

Con l’emanazione della recente legge sulla commercializzazione del 
riso: “Disposizioni concernenti il mercato interno del riso, in attuazione 
dell’articolo 31 della legge 154/2016, 154”, dal 1 settembre 2018 quasi tutto 
il riso commercializzato in Italia deve sottostare alle prescrizioni del Decreto 
Legislativo 131/2017 che ha riformato la Legge 325/1958.
Questa nuova legge introduce una importante modifica nella metodologia 
prescritta per l’effettuazione delle analisi sui campioni di riso: in sostituzione 
del DM 23/07/94, il metodo di riferimento è ora la norma UNI ISO 7301, che 
viene espressamente richiamata tra i metodi di analisi riportati nell’allegato 
5, in cui sono elencate anche due altre norme, la UNI EN ISO 11746 e la 
UNI EN ISO 11747.
La nuova legge è entrata in vigore a fine 2017 ma la vecchia, quella del 
1958, continuerà a valere fino all’esaurimento delle scorte prodotte entro 
il 1 settembre 2018, ossia potranno essere commercializzate le confezioni 
di riso non ancora conformi alla nuova normativa, solo se tali confezioni 
sono state prodotte prima di tale data.
La legge si applica a quasi tutto il riso greggio, semigreggio, lavorato, 
parboiled e non, sia a quello in commercio che a quello ancora immagazzinato; 
diciamo “quasi tutto”, perché nella legge del mercato interno ci sono tre 
importanti esclusioni: per le varietà a denominazione di origine e a 
indicazione geografica riconosciute dall'Unione europea, DOP e IGP, si 
dovranno, infatti, applicare le proprie regole di denominazione (tuttavia 
se il disciplinare non le prevede esplicitamente si dovrà rispettare il Decreto 
131); poi per il riso italiano destinato ai mercati esteri e per il riso 
d’importazione non c’è l’obbligo di sottostare alla nuova normativa; in 
ultimo, la legge si riferisce al riso tal quale, anche trattato (parboiled), ma 
non ai risi pronti, rapida cottura o alle miscele di cereali contenenti riso.
In considerazione di queste disposizioni legislative, vi è l’obbligo che le 
analisi dei difetti del riso (parboiled e non) siano effettuate in conformità 
al Decreto Legislativo 131/2017, che prescrive come metodo di analisi la 
norma UNI ISO 7301, invece che sulla base del Decreto Ministeriale 
annuale, previsto dall’abrogata legge 325/1958 (l’ultimo in vigore è stato 
il DM 10/10/17) che prescriveva come metodo di analisi il DM 23/07/94.
Riassumendo le prescrizioni prima esposte, si possono presentare le due 
seguenti situazioni:
• tutti i campioni sui quali è richiesta la determinazione dei “Difetti riso”, 

confezionati dopo il 1 settembre 2018, dovranno essere analizzati, 
riportando le categorie previste dal Decreto 131, seguendo le moda-
lità analitiche previste nella norma UNI ISO 7301;

• tutti i campioni che riporteranno in modo chiaro e univoco una data 
di confezionamento antecedente il 1 settembre 2018 dovranno essere 
analizzati mantenendo le denominazioni dei “Difetti riso” della 
precedente normativa e le modalità analitiche previste nel DM 23/07/94.

Il Decreto 131, nell’allegato 4, prevede la determinazione delle caratteri-
stiche qualitative per il riso e il riso parboiled (generalmente chiamate 
difetti) secondo le categorie elencate nella tabella 1, che riprendono le 
definizioni presenti nella norma UNI ISO 7301.
Per una migliore comprensibilità, nella tabella 2 sono riportate le denomi-
nazioni delle categorie del nuovo Decreto 131, in parallelo a quelle pre-
senti nella precedente normativa; si può così notare come alcune voci 
abbiano subito una variazione di terminologia (in grassetto corsivo) e come 
alcune categorie non siano più presenti.
La categoria “Grani di altre varietà”, sia per il riso non parboiled che per il 
riso parboiled, è determinata solo per le denominazioni dell’alimento (va-
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rietà tradizionali) “Riso Arborio, Riso 
Roma o Riso Baldo, Riso Carnaroli, Riso 
Ribe, Riso Vialone nano, Riso S. Andrea” 
e per le denominazioni delle varietà 
elencate nei gruppi “riso tondo, riso 
medio, riso lungo A, riso lungo B”.
Si segnala che, in relazione ai nuovi 
riferimenti legislativi, il Laboratorio 
Chimico Merceologico dell’Ente Nazio-
nale Risi è in grado di garantire la co-
stanza dell’elevato livello qualitativo 

del dato analitico, in quanto continuerà a emettere i rapporti di prova per 
l’analisi “Difetti riso” con il marchio Accredia, in virtù dell’estensione 
dell’accreditamento anche per la norma UNI ISO 7301.

Mauro Cormegna
Coordinatore UNI/CT 003/GL 22 "Riso ed altri cereali"
Responsabile del Laboratorio Chimico Merceologico dell’Ente 
Nazionale Risi

DEFECTS IN RICE

The new Italian rice trade law updates the analytical procedure to 
determine the quality characteristics of rice and parboiled rice. The 
law sets the maximum values of the qualitative characteristics that 
must not be exceeded in the marketed rice or introduced for human 
consumption. The method of analysis is described in detail in Annex 
A of the UNI ISO 7301 standard (Rice Specification), which is an 
international standard that sets the minimum specifications for rice 
that is subject to international trade. More details in this article.

TABELLA 1 - CATEGORIE DEI DIFETTI DEL NUOVO DECRETO

Riso non parboiled Riso parboiled

Grani rotti o rotture Grani rotti o rotture

Grani striati e/o pigmentati Grani striati e/o pigmentati

Grani gessati Grani gessati

Grani danneggiati Grani danneggiati

Grani danneggiati da calore Grani danneggiati da calore

Grani immaturi, malformati Grani immaturi, malformati

Grani di altre varietà Grani di altre varietà

Grani parboiled Grani non parboiled

- Peck

Materie estranee commestibili Materie estranee commestibili

Materie estranee non commestibili, 
non tossiche

Materie estranee non commestibili, 
non tossiche

TABELLA 2 - MODIFICHE DEI NOMI DI ALCUNE CATEGORIE

Decreto Legislativo 131 Ultimo Decreto Ministeriale annuale

---non presente--- Grani spuntati

Grani rotti o rotture Grani rotti 

Grani striati e/o pigmentati Grani striati rossi

Grani gessati Grani gessati

Grani danneggiati Grani danneggiati

Grani danneggiati da calore Grani danneggiati da calore

Grani immaturi, malformati Disformità naturali

Grani di altre varietà Impurità varietali

Grani parboiled Grani parboiled

---non presente--- Grani non completamente 
gelatinizzati

Grani non parboiled Grani non parboiled

Peck Grani “pecks”

Materie estranee commestibili Sostanze commestibili

Materie estranee non commestibili, 
non tossiche Sostanze non commestibili

L’ARTICOLO E’ stato pubblicato sul numero di ottobre 2019 della rivista di normazione tecnica Unificazione&Cerificazione "U&C", periodico mensile di UNI (Ente Italiano di Normazione)

L’analisi dei difetti del riso secondo la norma UNI ISO 7301

.

Segue da pag. 1 - Condivisione grazie all’ENR
Secondo la filiera del riso europeo,

la Commissione europea dovrebbe,
inoltre, istituire un sistema che ve-
rifichi l’efficienza e l’efficacia dei con-
trolli operati nei siti di importazione
nei Paesi Membri, poiché oggi as-
sistiamo a flussi commerciali che pre-
diligono certe destinazioni finali ri-
spetto ad altre.

Le richieste ai parlamentari europei
presenti al Forum hanno riguardato
anche il fatto che in tema di fito-
farmaci venga stabilità una reciprocità
tra i Paesi dell’Ue e tra i Paesi Terzi che
prenda in considerazione non solo la
salvaguardia del consumatore, ma an-
che il rispetto delle regole ambientali
nei Paesi esportatori e che nell’ambito
della futura programmazione Pac il
riso debba mantenere il ruolo di col-
tura strategica e non di commodity,
ruolo già riconosciuto dalla Ue.

Infine, e non certo scontato, tutti gli
intervenuti hanno dichiarato la ne-

cessità di un regolamento che pre-
veda l’indicazione di origine obbli-
gatoria uguale per tutta la Ue.

Con il Terzo Forum sul settore del
riso è stato compiuto un grande pas-
so per formalizzare le importanti ri-
chieste del settore alla politica co-
munitaria. Consapevoli che ciò non sia
sufficiente per raggiungere risultati
concreti, dovremo ora operare per
portare le istanze della filiera all’a t-
tenzione della politica degli Stati
Membri e dei decisori delle istituzioni
europee.

Da questo punto di vista, con il
coinvolgimento della filiera nazionale
ed europea, l’Ente Nazionale Risi pro-
muoverà una serie di audizioni e di
incontri per mantenere alta l’a tt e n-
zione sui temi dibattuti a Bruxelles lo
scorso 8 ottobre, al fine di giocare
d’anticipo nella stesura dei testi le-
gislativi con i quali verrà sancito il
futuro della nostra risicoltura.

Produzioni
costantemente ad alto livello

AlzChem AG | Dr.-Albert-Frank-Str. 32 | 83308 Trostberg | Germany WWW.ALZCHEM.COM

INNOVATIVE SINCE 1908

made in bavaria

Per informazioni: 
Agreko | Via Peter Anich 8 | 39011 Lana |  Tel.: +39 0473 550 634 |  info@agreko.eu | www.calciocianamide.com

Elevata resa
alla lavorazione

Migliora la fertilità
naturale del terreno
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Simone Silvestri

Nell’ultimo articolo sulla
campagna ancora in corso,
pubblicato dal Servizio As-
sistenza Tecnica dell’Ente
nazionale Risi su “I l   R i s i-
c o l t o r e” di settembre, era-
no state prese in analisi le
diverse componenti che
hanno carat-
terizzato la
c ol t ivaz i on e
del r iso di
questa cam-
pagna 2019 e
si era conclu-
so aspettan-
do i riscontri
delle prime
mietiture per
poter valuta-
re appieno la
coltivazione. Da quel mo-
mento in poi i “g i o ch i ”
sono passati in mano al
clima che, per fortuna, ha
permesso, grazie a un ot-
timo mese di settembre,
la maturazione di tutte le
coltivazioni, anche di quel-
le seminate in ritardo a
causa della piovosità pri-
m ave r i l e .

A fine settembre ha preso
il via la raccolta

Le operazioni di raccolta

sono iniziate in tutti gli
areali a fine settembre, ab-
bastanza a rilento in quan-
to l’umidità del risone si
manteneva ancora eleva-
ta, richiedendo, così, trop-
pe ore di essiccazione.
Quando in molte aziende
mancava poco alla con-
clusione della raccolta, il

maltempo di
questi giorni
(ultima deca-
de di ottobre)
ha provocato
una brusca
frenata che
molto proba-
b  i l  m e  n t  e
sposterà la fi-
ne delle ope-
razioni a no-
ve m b r e .

Le risaie
di Oristano

Andando ora ad analiz-
zare i vari areali di pro-
duzione, iniziamo dalle ri-
saie Oristanesi dove, dopo
l’orribile 2018 con piovo-
sità da record, si è ormai
raccolto più dell’80% della
superficie, grazie all’est a-
te prolungata di ottobre: i
raccolti si presentano con
rese alla lavorazione ot-
time e con una produzione

che ritorna in linea con
q u e l l e  d e l l a  c a m p a-
gna 2017 per tutte le va-
rietà. Si deve segnalare
una certa variabilità sulla
qualità e quantità dei rac-
colti dovuta principalmen-
te alla gestione agrono-
mica.

Le risaie pavesi
Passando alla sezione di

Pavia, che comprende
quasi tutta la risicoltura
lombarda, è stato effet-
tuato  i l racco l to ne l
70-75% delle risaie. La
qualità si conferma buona
con scarsità di difetti e
macchia. Si registra che le
semine in sommersione
sono risultate meno pro-
duttive di quelle in asciut-
ta. Inoltre, in Lomellina le
carenze idriche nel mese
di giugno hanno fatto ri-
tardare il ciclo vegetativo:
in queste zone si rilevano
risi con umidità ancora del
25-26% e molta grana ver-
de.

Il territorio della sezione
è stato interessato da forti
eventi temporaleschi con
grandine nella zona del Mi-
lanese, Alto Pavese e par-
te della Lomellina, con
danni, in alcuni casi, piut-

tosto rilevanti.
Sarà da valutare come le

piogge di fine ottobre in-
fluiranno sulla qualità del
p r o d o tt o .

Le risaie novaresi
Nella sezione di Novara,

dove le coltivazioni si pre-
sentavano con ottimi in-
vestimenti, sane e con li-
mitate infestazioni, si è
raccolto il 70% della su-
perficie a riso. In questo
territorio si riscontra un

lieve calo della quantità
rispetto allo scorso anno:
dalle rese si evidenzia una
buona qualità.

Le risaie della sezione
di Vercelli

Nella sezione vercelle-
se, che comprende tutto il
resto del Piemonte, si re-
gistra un certo ritardo ri-
spetto a Novara per quan-
to riguarda la superficie
raccolta. Si osserva che le
coltivazioni in acqua se-

minate tra fine aprile e
inizio maggio hanno fatto
registrare produzioni infe-
riori rispetto a quelle della
scorsa campagna. Si pre-
sume che queste coltiva-
zioni, per compensare il
ritardo iniziale dovuto alla
primavera molto fredda,
abbiano accorciato la fase
vegetativa differenziando
un minor numero di culmi
che è andato a influire sulla
produzione finale. Occorre
ricordare che questo ter-
ritorio è stato interessato
da diversi eventi grandi-
nigeni che, sebbene ab-
biano interessato aree
molto limitate per esten-
sione, hanno causato per-
dite di prodotto in alcuni
casi molto rilevanti.

Le risaie della sezione
di Ferrara
(Mantova e Verona)

In ultimo, si esamina la
sezione di Ferrara dove,
nonostante le semine
molto ritardate per il mal-
tempo primaverile, si è
mietuto comunque sul
70% della superficie se-
minata a riso. Si conferma
una buona resa a grani
interi ma con una quantità
inferiore allo scorso anno
con scarsa produzione so-
prattutto per le varietà da
interno. In queste zone si
segnalano problemi di bru-
sone tardivo e allettamenti
diffusi su alcune coltiva-
zioni.

In conclusione, dai dati
raccolti presso gli agricol-
tori nel corso delle ope-
razioni di raccolta, questa
annata si conferma, a li-
vello nazionale, in linea
con la scorsa campagna,
con buone produzioni e
rese alla lavorazione.

Avanti con la raccolta!Avanti con la raccolta!

t
Grazie a un ottimo mese

di settembre, sono
maturate tutte

le coltivazioni, anche
quelle seminate

in ritardo a causa della
piovosità primaverile

.

L’Ente Nazionale Risi all’Autunno pavese
Si è concluso l’Autunno Pavese

2019 che ha visto la partecipa-
zione di diverse industrie e piccoli
produttori di prodotti alimentari
della provincia di Pavia. Nume-
rose le aziende risicole della zona
che producono e commercializ-
zano “dirett amente” il loro Car-
naroli.

Come per le scorse edizioni era
presente l’Ente Nazionale Risi,
quest’anno con una novità: i visori
di realtà aumentata con un fil-
mato esplicativo sulla coltivazio-
ne del riso. Il filmato ha riscosso

grande successo e numerosi
consumatori hanno voluto cimen-
tarsi nella visione “entrando in
risaia” senza bagnarsi i piedi.

Oltre al filmato, i tecnici della
sezione di Pavia e del Centro Ri-
cerche sul Riso di Castello d’Ago -
gna hanno illustrato le caratte-
ristiche del riso e le sue virtù in
cucina. Sono state illustrate an-
che le modalità di “l avo r a z i o n e”
del risone mediante l’impiego di
una piccola “r e s a t r i c e” dimostra -
tiva. Chi si è fermato allo stand
dell’Ente ha inoltre gradito il nuo-

vo libretto divulgativo sul riso
“Nutri la tua voglia di riso”, che, in
particolare, descrive in modo
semplice, chiaro ed accattivante
le modalità di realizzazione di un
buon risotto.

La manifestazione si è artico-
lata su ben quattro giornate e ha
visto l’ingresso di diverse migliaia
di visitatori. Non sono mancati
anche gli operatori stranieri, in
particolare tedeschi, che hanno
approfittato della manifestazione
per acquistare prodotti tipici lo-
cali.

L’esito di una grandinata in una risaia nel territorio vercellese

Alcuni visitatori dell’Autunno pavese hanno sperimentato i visori di realtà aumentata
dell’Ente Risi che proponevano un filmato esplicativo sulla coltivazione del riso
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Sulla base di un recente
studio - effettuato dal pro-
fessor Chris Elliott dell’Insti -
tute for Global Food Secu-
rity, Queen’s University di
Belfast - in Irlanda del Nord,
su un totale di 520 campioni
di riso di diversi gradi di qua-
lità (alta qualità, media qua-
lità e bassa qualità) e di di-
versi Paesi (Ghana, Thailan-
dia e Vietnam), si stima che
tra il 20-50% del riso di qua-
lità premium sia adulterato
in una qualche forma e che
fino al 20% del riso di bassa
qualità sia adulterato e ven-

duto come di qualità supe-
riore.

Le adulterazioni più comu-
ni sono la sostituzione di tut-
to o parte del
riso premium
con prodotto
di qualità infe-
r i o r e  ( a d
esempio mi-
scelazione di
riso basmati
premium con
altro riso di
bassa qualità
di aspetto simile), oppure la
sostituzione di una porzione
di riso con altre sostanze (ad
esempio sostituzione del ri-

so con palline di carta o di
patate dolci macinate o per-
sino di resine plastiche).

Questo dimostra, ancora
una volta, qua-
le sia l’impor -
tanza di man-
tenere una ri-
sicoltura forte
sul territorio
d e l  l ’U n i  on e
e u r o p e a  i n
modo che il
co ns uma to re
europeo pos-

sa sempre di più apprezzare
le varietà coltivate nell’Ue
che presentano delle pecu-
liarità che le distinguono dal

riso proveniente dal resto
del mondo e che devono ri-
spettare elevati standard
qualitativi, soprattutto in Ita-
lia, riducendo al contempo il
rischio che il consumatore
europeo possa essere fro-
dato.

Come è noto, in Italia i
controlli sul riso commercia-
lizzato sono capillari, inoltre,
il decreto legislativo 4 ago-
sto 2017, n. 131, stabilisce
che il riso commercializzato
sul territorio nazionale deb-
ba rispettare parametri qua-
litativi molto stringenti, e
all’articolo 1 si pone come
obiettivo quello della «sal-

vaguardia del-
le varietà di ri-
so tipiche ita-
liane» che so-
no le seguen-
t i :  Arbor io ,
Baldo, Carna-
roli, Ribe, Ro-
ma, S.Andrea
e Vialone Na-
no.

I risicoltori
che hanno coltivato una di
queste sette varietà, utiliz-
zando una dose minima di
semente certificata ed as-
soggettandosi al sistema di
tracciabilità varietale gestito
e controllato dall’Ente Na-

zionale Risi, hanno potuto
vendere il risone come
“C l a s s i c o”, dando la possi-
bilità all’acquirente di com-
mercializzarlo come riso in-
tegrale o lavorato con l’ag -
giunta della dicitura “Clas -
s ic o” alla denominazione
dell’alimento.

Poiché il riso “C l a s s i c o” è
partito solo nel 2018 e il con-
sumatore medio non ha an-
cora percezione del valore
aggiunto garantito da questa
dicitura, in termini di trac-
ciabilità e di qualità della va-
rietà presente nella confe-
zione, l’Ente Risi ha previsto
un focus nella propria cam-
pagna di divulgazione, inti-
tolata “Nutri la tua voglia di
r i s o”, al fine di creare una
maggiore domanda per le
varietà tipiche italiane che
rappresentano l’e c c el l e nz a
della produzione risicola ita-
liana.

LO STUDIO Si stima che tra il 20 e il 50% del riso di qualità premium sia sofisticato in una qualche forma

Contro i risi adulterati di importazione,
noi rispondiamo con il riso “classico”

t
In Italia i controlli sul riso
commercializzato sono

capillari e si devono
rispettare parametri
qualitativi stringenti

.

Un po’ meno visitatori della
manifestazione primaverile, co-
munque è stata ancora una volta
un successo la manifestazione di
“Riso e Rane” che si è svolta a
metà ottobre a Cassinetta di Lu-
gagnano, in riva al Naviglio Gran-
de.

Protagonista anche l’Ente Na-
zionale Risi con un intervento di
Filip Haxhari, dirigente del Dipar-

timento Miglioramento Genetico
del Centro Ricerche sul Riso, che
ha tenuto una breve cronistoria
della selezione varietale del riso.
Allo stand dell’ENR, inoltre, i tec-
nici dell’Ente hanno intrattenuto i
visitatori con una dimostrazione
sulla lavorazione del riso e hanno
distribuito i libri divulgativi “Nutri la
tua voglia di riso” apprezzati da
tu tt i .

LA MANIFESTAZIONE A metà ottobre in riva al Naviglio Grande

Anche l’ENR a Cassinetta
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L’OCCASIONE Tutte le modalità per partecipare all’asta pubblica che scade il 22 novembre

L’Ente Risi vende immobili e terreni
A mezzo di asta pubblica a unico e

definitivo incanto, con aggiudicazione ex
art. 73 del R.D.L. 827/1924, l’Ente Na-
zionale Risi cede i seguenti immobili:

• lotto 1 – essiccatoio di Borgola-
vezzaro (NO), v. Novara n. 22, prezzo a
base d’asta € 80.0 0 0,0 0

• lotto 2 – magazzino di Casalvolone
(NO), v. Roma n. 128, prezzo a base
d’asta € 250.0 0 0,0 0

• lotto 3 – magazzino di Desana (VC),
c.so Garibaldi n. 54, prezzo a base d’ast a
€ 2 9 2 . 8 10 , 2 6

• lotto 4 – terreno edificabile di Desana
(VC), S.S. n. 45 Vercelli-Trino, prezzo a
base d’asta € 203.010,0 0

• lotto 5 – terreno edificabile di Desana
(VC), S.S. n. 45 Vercelli-Trino, prezzo a
base d’asta € 2 0 3 . 17 7, 5 0

• lotto 6 – magazzino di S. Giorgio di
Lomellina (PV), v. S. Bernardo o v. Molino
snc, prezzo a base d’asta € 140.0 0 0,0 0

• lotto 7 – magazzino di S. Angelo
Lomellina (PV), v. Mazzini n. 11, prezzo a
base d’asta € 175.0 0 0,0 0

• lotto 8 – magazzino di Gambolò (PV),
v. Cascina Nuova Litta 11, prezzo a base
d’asta € 10 0.0 0 0,0 0

• lotto 9 – terreno agricolo di Rosasco
(PV), v. per Langosco n. 5, prezzo a base
d’asta € 4.371,69

• lotto 10 – terreno agricolo di Rosasco
(PV), v. per Langosco n. 5, prezzo a base
d’asta € 3 . 15 7, 3 3

• lotto 11 – terreno agricolo di Lomello
(PV), strada provinciale 211, prezzo a base
d’asta € 40.0 0 0,0 0

Le offerte dovranno pervenire entro le

h 12,30 del gior-
no 22/11/2019
presso la sede
centrale dell’E n-
te Nazionale Ri-
si in v. San Vit-
tore n. 40 –
20123 Milano. Il
c  a  p i  t  o  l a  t  o
d’asta è scarica-
bile dal sito web
dell’Ente Nazio-
n a l e  R i s i
www.enterisi.it, sezione bandi e avvisi,
oppure può essere richiesto, come pure
la documentazione riguardante gli im-
mobili in vendita, alla sede centrale
dell’Ente Nazionale Risi (via San Vittore n.
4 0  – 2 0 1 2 3  M i l a n o o p p u r e

entenazionalerisi@cert.enterisi.it o fax 02
86 55 03).

Per ulteriori informazioni è possibile
contattare l’Ufficio Affari Giuridici Gare e
Contratti dell’Ente Nazionale Risi
(legale@enterisi.it o tel. 02 88 55 111).

IL CONVEGNO A Santena (To) sono intervenuti anche due rappresentanti dell’Ente Nazionale Risi

Il cambiamento del mondo del riso
visto con gli occhi di Leonardo e Cavour

Nell’anno in cui si celebrano i
500 anni della morte di Leonardo
Da Vinci, Coutenza Canali Cavour
e Ordine dei Giornalisti hanno
organizzato un incontro al fine di
celebrare la figura del genio to-
scano e dello statista piemon-
tese Camillo Benso Conte di Ca-
vour, due importanti personalità
della storia d’Italia accomunate
da una visione innovativa e
proiettata al futuro, anche in agri-
c o l tu r a .

Nel giornata di giovedì 3 ot-
tobre 2019 si è, quindi, tenuto
presso la Fondazione Cavour a
Santena (Torino) il convegno dal
titolo “Da Leonardo a Cavour, la
visione del cambiamento”, un
viaggio tra i percorsi concettuali
di Leonardo, le intuizioni di Ca-
vour, la storia delle nostre acque
e dei nostri risi e i nuovi modi di
comunicare il nostro patrimonio.

Ad aprire l’incontro è stato
Luigi Guidobono Cavalchini, ex
ambasciatore a Parigi e rappre-
sentante permanente a Bruxel-
les per l’Italia, il quale ha tenuto

una lectio magistralis sulle due
figure protagoniste della giorna-
ta; a seguire Gabriele Conte,
brand evangelist, nel cui inter-
vento ha affrontato il tema del
marketing e della comunicazione
del prodotto riso, presentando al
pubblico il primo sake di riso
it aliano.

Anche Ente Nazionale Risi era
presente all’incontro, rappresen-
tato da Eleonora Miniotti (Centro
Ricerche sul Riso) e Cesare Roc-
ca (Servizio di Assistenza Tecnica
– Vercelli) che hanno presentato
una relazione riguardante l’evo -
luzione nella coltivazione del riso
e nella ricerca per il migliora-

mento genetico, con un excur-
sus sull’importanza della risorsa
idrica per la colti-
vazione risicola.

La mattinata è
poi proseguita con
una relazione di
Pietro Piccarolo
dell’Accademia di
Agricoltura ed ex
presidente Georgo-
fili incentrata sulla
figura visionaria di
Cavour e sulla sua
attività di sviluppo
delle tecniche agri-
cole; infine, France-
sco Brugnetta, sce-
neggiatore e regi-
sta, ha introdotto il
lavoro che ha svolto
in questi anni in merito alla pro-
mozione del territorio risicolo ita-

liano e conclusasi con la proie-
zioni di alcuni filmati e dell’a n-
teprima del video realizzato per il
Consorzio Ovest Sesia.

Inoltre, all’incontro sono inter-
venuti: il presidente
dell’Ordine dei Gior-
nalisti, Alberto Sini-
gaglia; il presidente
della Fondazione
Cavour, Nerio Nesi;
il presidente di Ente
Nazionale Risi, Pao-
lo Carrà, il presiden-
te di Ambi Piemon-
te, Vittorio Viora; il
presidente della
Fondazione Cavour,
Nerio Nesi; il codi-
rettore della Cou-
tenza Canali Ca-
vour, Mario Fossati;
e i l  moderatore
d e ll ’incontro Gian-

franco Quaglia, direttore di Agro-
magazine.

L’EVENTO Il 17 novembre va in scena a Vercelli la XIII edizione del Premio dell’associazione “Donne & Riso”

La risottiera d’argento a Iva Zanicchi
«Quarant’anni con il riso

nel cuore». E’ lo slogan che
accompagna quest’anno la
XIII edizione del Premio che
l’associazione “Donne & Ri-
s o” guidata da
Natalia Bobba
assegna a chi,
d o n  n a ,
n  e l  l ’ am b i  to
della propria
attività, abbia
contribuito a
divulgare la
c o n o sc e n z a
e/o il consu-
mo di riso in
I t a l i a  e
all’estero.

Da oltre trent’anni attiva
nell’ambito della promozio-
ne, della coltivazione e della
cultura del riso, l’Associazio -
ne consegnerà il premio

2019 a Iva Zanicchi, cantan-
te, attrice e conduttrice te-
levisiva, il prossimo 17 no-
vembre al Teatro Civico di
Ve r c e l l i .

La conse-
gna della ri-
sottiera d’a r-
gento, ogget-
to  cu l t  che
ogni anno va
alla premiata,
avrà tuttavia
c o m e  c o n-
suetudine una
cornice p iù
ampia e spe-
ciale.

Si inserirà, infatti, nel col-
laudato format de “Un po-
meriggio a tutto riso” ch e ,
sotto la direzione di Roberto
Magnaghi, direttore dell’En -
te Nazionale Risi, in questo

caso anche nella veste di
collaudato e apprezzato con-
duttore, e con la regia tea-
trale e di Roberto Sbaratto e
Cinzia Ordine darà voce agli
interventi. Ad
av vicendarsi
s u l  p a l c o ,
Giorgio Simo-
nelli (docente
di Storia della
televisione e
della cinema-
tografia e opi-
nionista), An-
gela Petr ini
(pittrice e di-
s  e g  n  a t  r  i c  e
botanica), Tiziana Monterisi
(architetto, ricercatrice, ceo
e co-founder di RiceHouse
srl), Ivana Brignolo Miroglio
(delegata Piemonte “Donne
del Vino”), Mariangela Ron-

danelli (docente di Scienze e
Tecniche dietetiche Applica-
te e di Scienze dell’Alimen -
tazione presso l’Universit à
degli Studi di Pavia). Ciascu-

no dei relatori,
racconterà di
riso, in base
alla prospetti-
va legata alla
propria pro-
fessione e al
proprio vissu-
t o .  V e r r à ,
quindi, fuori
un racconto
poliedrico su
come il riso e

la risaia siano mutati nel cor-
so degli anni a livello co-
municazional-letteraio, arti-
stico, scientifico. Anche il bi-
nomio indissolubile riso e vi-
no verrà investigato alla luce

del  sempre
celebre detto
“il riso nasce
nel l’acqua e
muore nel vi-
n o”.

C o l o n n a
sonora del po-
meriggio, i l
magico violi-
no della giova-
nissima Giulia
Rimonda che
si esibirà dal
v i vo .

Si concluderà con la torta
e il brindisi di buon com-
pleanno all’a s so c i a z io n e
“Donne & Riso” e ai suoi
primi quarant’anni.

Il Premio Donne & Riso,
istituito nel 2004, ha visto
premiate in ordine cronolo-
gico Evelin Christillin, Paola

Ricas, Annie Feolde, suor
Franceschina Milanesio, Ro-
sanna Lambertucci, Luisa
Valazza, Elisa Isoardi, Josefa
Idem, Sonia Peronaci, Katia
Riccarelli, (premio speciale a
Samantha Cristoforetti),
Mariangela Rondanelli, Lu-
cilla Giagnoni, Claudia Fer-
raris.

t
Oltre ad essere

un viaggio tra i percorsi
concettuali di Leonardo,
le intuizioni di Cavour,
la storia delle nostre

acque e dei nostri risi,
il convegno è stato

l’occasione per proporre
nuovi modi

di comunicare
questo patrimonio

L’intervento dei rappresentanti dell’E n te
Nazionale Risi presenti all’i n c o n t ro :
Eleonora Miniotti (Centro Ricerche sul
Riso) e Cesare Rocca (Servizio di As-
sistenza Tecnica – Ve rc e l l i )

t
«Quarant’anni con il riso
nel cuore». E’ lo slogan

che accompagna
la manifestazione
dell’associazione

guidata
da Natalia Bobba

t
E’ assegnato a una

donna che, nell’ambito
della propria attività,
abbia contribuito a

divulgare la conoscenza
e/o il consumo di riso

in Italia e all’estero
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PAN forti critiche da
Confagricoltura

Lo scorso 15 ottobre è scaduto
il termine per la consultazione
pubblica sulla bozza del nuovo
Piano d’Azione Nazionale per
l’uso sostenibile dei prodotti fi-
tosanitari per il quinquennio
2020-2024 e Confagricoltura cri-
tica in primo luogo il metodo
adottato dai Ministeri, che non
hanno in alcun modo consultato
le Organizzazioni Agricole al mo-
mento della stesura della bozza.

Secondariamente, non piace
l’impostazione data al documen-
to, che demonizza i fitofarmaci
(nel documento ministeriale
sempre chiamati “pesticidi”...) e
non tiene in alcun
conto della loro im-
portanza nella dife-
sa in agricoltura,
ancor più oggi con
le problematiche
emergenti a causa
del cambiamento
c l i m a t i c o  e
d el l ’emergere di
nuove avversità fi-
toparassit arie.

A preoccupare,
poi, sono i diversi
nuovi adempimenti
per le imprese agricole, ad esem-
pio le distanze da mantenere
dalle abitazioni (50 metri) e dalle
aree frequentate dalla popola-

zione (anche dalle piste ciclabili),
gli obblighi verso le aziende con-

finanti, le specifiche
tecniche imposte
per i trattamenti,
etc. Basti pensare
che uno degli obiet-
tivi del PAN vuole
essere quello di au-
mentare del 60% (ri-
spetto al 2017) la
SAU (superficie agri-
cola utilizzata) desti-
nata all’agrico ltura
biologica in Italia. In-
somma, il PAN sem-
bra molto più rivolto

a ll ’obiettivo della sostenibilità
ambientale e per nulla a quello
della sostenibilità economica del-
le imprese agricole.

Sicurezza, si parte dalle scuole
Grazie al lavoro di ammoder-

namento delle imprese agricole e
all’impegno profuso nell’attivit à
di formazione sulla prevenzione,
gli infortuni sul lavoro in agri-
coltura sono in calo. Tuttavia, po-
chi o tanti che siano, sono sem-
pre troppi. E per questo occorre
partire dai giovani, dalla scuola.

E’ questo l’obiettivo che il si-
stema che ruota intorno alla si-
curezza dei luoghi di lavoro, che
interessa gli Enti istituzionali e di
vigilanza, le Organizzazioni da-
toriali, tra cui Confagricoltura, e le
organizzazioni sindacali, del Ver-
cellese, sta perseguendo nel da-
re il via al “Progetto sicurezza
nelle scuole”. Nato sotto l’egida
del prefetto di Vercelli, è volto in

particolare a sensibilizzare sul te-
ma della prevenzione coloro che
tra pochi anni entreranno nel
mondo del lavoro, e facendolo
attraverso la visione e la discus-
sione sui video "Storie di infor-
tunio". Il Progetto, che partirà nel
prossimo mese di gennaio 2020,
prevede il coinvol-
gimento degli alunni
delle classi terze di
sette Istituti scola-
stici del Vercellese.

Pac post 2020,
più certezza per
l’affitto terra e titoli

I produttori italiani
di riso e l’intera fi-
liera sono giusta-
mente preoccupati per il loro fu-
turo, in quanto il processo di
riforma della Pac in corso non
promette nulla di buono. D’altra
parte il sistema di sostegno pub-
blico assicurato dalla Pac, attra-
verso i cosiddetti “titoli” è es-
senziale per l’equilibrio econo-

mico del comparto. Le incertezze
comunitarie sui tempi si riflettono
peraltro anche sul mercato degli
affitti dei terreni, specie nel caso
di “affitto titoli con terra”. Nel
passato la riforma entrata in vi-
gore nel 2015, con l’a s s e g n a-
zione dei nuovi titoli, in sosti-

tuzione dei vecchi,
s c a d u t i  a l
31/12/2014, ha ge-
nerato contenziosi
tra proprietari-con-
cedenti e affittuari.
Questa volta le co-
se dovrebbero es-
sere più semplici,
in quanto, secondo
le proposte dei re-
golamenti comuni-

tari, con la Pac post 2020 non si
dovrebbe avere l’assegnazione di
nuovi titoli (secondo criteri da
definire), ma il ricalcolo degli at-
tuali titoli, con l’aggiornamento
del loro valore, i quali manter-
rebbero lo stesso numero e la
stessa titolarità.

Bloc notes
A cura della Confagricoltura Vercelli Biella

di Paolo Guttardi

I L  T R OVAU F F I C I O
Sede Sede Centrale
Indirizzo Via San Vittore, 40
Città 20123 Milano
Telefono 02 8855111
Fax 02 861372
E-mail info@enterisi.it
Orari Lun-Ven: 9,30-12,30 

 13,30-17,00
Servizi Presidenza  

Direzione Generale
Area mercati e Rapporti UE 
Amministrazione - Personale 
URP - CED

Sede Centro Ricerche sul Riso
Indirizzo Strada per Ceretto, 4
Città 27030 Castello D’Agogna
Telefono 0384 25601
Fax 0384 98673

E-mail crr.info@enterisi.it
Orari Lun-Ven: 9,30-12,30 

 13,30-17,30
Servizi Biblioteca - Laboratori

Sede Centro Operativo 

Servizi 
Dichiarazione esp.
Raccolta denunce e documenti

Telefono 0161 257031
Fax 02 30131188
E-mail richieste@enterisi.it
Orari Lun-Ven: 8,30-12,30 

 14,00-16,30

Sede Sezione di Ferrara

Indirizzo Via Leoncavallo, 1
Città 44021 Codigoro
Telefono 0533 713092

Fax 0533 713405
E-mail sez.ferrara@enterisi.it
Orari Lun-Ven: 8,30-12,30 

 14,00-16,30
Servizi Assistenza tecnica - Uff.Buoni

Sede Sezione di Novara

Indirizzo Via Ravizza, 4
Città 28100 Novara
Telefono 0321 629895
Fax 0321 612103
E-mail sez.novara@enterisi.it
Orari Lun-Ven: 8,30-12,30 

 14,00-16,30
Servizi Assistenza tecnica - Uff.Buoni

Sede Sezione di Pavia

Indirizzo 
Città 27100 Pavia

Telefono 0382 24651

Fax 0382 304820

E-mail sez.pavia@enterisi.it

Orari Lun-Ven: 8,30-12,30 

 14,00-16,30

Servizi Assistenza tecnica - Uff.Buoni

Sede Sezione di Vercelli

Indirizzo P.zza Zumaglini, 14

Città 13100 Vercelli

Telefono 0161 257031

Fax 0161 213209

E-mail sez.vercelli@enterisi.it

Orari Lun-Ven: 8,30-12,30 

 14,00-16,30

Servizi Assistenza tecnica - Uff.Buoni

Sede 
Indirizzo Via Nazario Sauro, 9
Città 37063 Isola della Scala
Telefono 045 6630486
Fax 045 6639833
E-mail uff.mantova@enterisi.it
Orari Lun-Ven: 8,30-12,30 

 14,00-16,30
Servizi Assistenza tecnica - Uff.Buoni

Sede 
Indirizzo Strada per Ceretto 4
Città 27030 Castello d’Agogna
Telefono 0384 90801 - 0384 2560204
Fax 0384 294084 - 02 30132944
E-mail uff.mortara@enterisi.it
Orario Lun-Ven: 9,15-12,30 

 13,30-16,30
Servizi: Assistenza tecnica - Uff.Buoni

Sede Servizio rese c/o 
Sala Contrattazione

Indirizzo Piazza Trieste 3
Città 27036 Mortara
Telefono 0384 98672
E-mail rese.mortara@enterisi.it
Orari Venerdì 8,30-12,30
Servizi Rese alla lavorazione

Sede 

Indirizzo Via Enrico Mattei, 92
Città 09170 Oristano
Telefono 0783 78641
Fax 0783 72557
E-mail uff.oristano@enterisi.it
Orario Lun-Ven: 8,30-12,30 

 13,30-16,30
Servizi: Assistenza tecnica - Uff.Buoni

Servizio di Assistenza Tecnica
Telefono Tecnico Sede di lavoro

320 43 25 357 Simone Boattin Codigoro

320 43 25 358 Alessandra Bogliolo Novara

334 61 60 527 Fabio Mazza Pavia

320 43 25 360 Massimo Zini  Pavia

320 43 25 361  Bruna Marcato Mortara

320 43 25 362 Cesare Rocca Vercelli

320 43 25 363 Carlotta Caresana Vercelli

320 43 25 366 Gianluca Bertone Vercelli

320 43 25 364 Lucio Zerminiani Isola della Scala

320 43 25 365 Sandro Stara Oristano

320 43 25 367 Massimo Giubertoni Novara

320 43 25 368 Franco Sciorati Pavia

COMUNICAZIONE Punta anche sui social il progetto dell’Ente Risi di informazione e divulgazione del prodotto coltivato in Italia

Su “Cook” campeggia la “voglia di riso”
Per un paio di mesi protagonista sul portale dell’inserto del Corriere della Sera dedicato alla cucina

Apri l’home page di “Cook” e
piombi a capofitto nella campa-
gna dell’Ente Nazionale Risi “Nu-
tri la tua voglia di riso”. Il portale
dell’inserto del Corriere della Se-
ra dedicato alla cucina sarà inon-
dato per due mesi dal progetto di
informazione e divulgazione del
riso coltivato in Italia che l’ENR ha
avviato ufficialmente lo scorso
luglio con la collaborazione di AB
Comunicazioni. Basta entrare nel
sito di “Cook” e si è accolti dal
claim, su sfondo marrone, “Riso
italiano? Sì, grazie!” e da quattro
gustosi piatti che vedono prota-
gonista il riso. Un click e si viene
rimandati al sito “Voglia di riso”

Prosegue, quindi, la campagna

dell’Ente Risi che ha come obiet-
tivo proprio quello di valorizzare la
nostra produzione. A luglio, in
fase di lancio, era stata acqui-
stata una pagina sul principale
quotidiano italiano, mentre a set-
tembre era stato pubblicato su
“Cook” un pubbliredazionale per
diffondere tra i consumatori la
conoscenza del riso italiano:
«Genuino, semplice, versatile,
per tutte le stagioni. Avete mai
pensato a cosa si nasconde in un
semplice chicco?» e via con la
presentazione delle diverse va-
rietà e della possibilità di cuci-
narlo in tanti modi con il ricettario
“Nutri la tua voglia di riso”.

Da ottobre è partita la cam-

pagna sui social che vede pro-
tagonista il portale dedicato alla
cucina dal Corriere della Sera e
che andrà avanti fino alla fine di
novembre. Sono i numeri a spie-
gare perché puntare su “Cook”:
un milione di utenti unici gior-
nalieri e 29 milioni di utenti men-
sili. Sempre su “Cook” è prevista
l’uscita di un nuovo pubblireda-
zionale nel prossimo mese di
gennaio, mentre sono in pro-
gramma diversi “native adverti-
sing” sul sito del Corriere della
Sera.

Inoltre, è in fase di lavorazione
un nuovo portale informativo e
divulgativo, però con una visione
d i d a tt i c o - e d u c a t i va .

t
Le incertezze

comunitarie sui tempi
si riflettono peraltro
anche sul mercato

degli affitti dei terreni

t
Non piace

l’impostazione data
al documento, che

demonizza i fitofarmaci
e non tiene in alcun

conto della loro
importanza nella difesa

in agricoltura
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Paoletta Picco

Siamo a Trieste, una città
bellissima e colta. Forse la
più cosmopolita d’It alia.
Forte del glorioso passato
asburgico che ne fece “la
piccola Vienna sul mare”,
Trieste ama anche i for-
tunati incroci di lingue, po-
poli e religioni che ancora la
c a r a tte r i z z a-
no, e conser-
v a  t u t t o r a
u n’anima mit-
teleuropea e
m  e d  i t  e r r a-
nea. Così an-
che la sua cu-
cina rispec-
chia tale ani-
ma e diventa
s e d i m e  d i
culture eno-
gas tron omi-
che diverse
che sono il prodotto degli
inevitabili apporti di mol-
teplici genti e tradizioni. Da
tale diversità nascono piat-
ti molto differenti ma
egualmente imperdibili.
Piatti che sanno coniugare
la gastronomia mediterra-
nea con quella mitteleu-
ropea. Quindi, troverete in
tavola tante ricette di piatti
di mare (giustificati dalla
presenza delle pescose ac-
que del mar Adriatico) ma

anche gustosissimi piatti di
carne, dati i tradizionali le-
gami della città con l'en-
troterra carsico e il bacino
danubiano. Cosa assaggia-
re quindi arrivando a Trie-
ste? Di tutto: dalle zuppe
(la famosa jota a base di
crauti, pancetta, fagioli e
patate), ai primi piatti, ai
dolci e ai dessert che han-

no la fama di
essere i più
raffinati d’E u-
ropa. Il tutto,
ov viamente,
annaffiato da-
gli splendidi
vini del Carso
(prodotti in
provincia di
Trieste e nel-
le zone adia-
centi appar-
tenenti alla
Slovenia), ai

vini del Collio goriziano, ai
vini friulani sia bianchi che
rossi.

Per uno chef, quindi, la
cucina triestina dovrebbe
essere fonte di grandi ispi-
razioni e un paniere di ri-
sorse. Ma Alessandro Buf-
fa, giovane chef di appena
31 anni, non la pensa così e
dice: «E’ vero che la cucina
triestina è cosmopolita ma,
diversamente da altre cu-
cine regionali italiane (pen-

so a quella lombarda), non
ha una tradizione secolare
atavica che, come un fil
rouge, consenta di indivi-
duarne radici univoche.
Perciò, della cucina trie-
stina, uno chef prende e
raccoglie ciò che meglio gli
aggrada e vi costruisce
piatti che, rispettando in
parte alcune tradizioni, si
aprano anche a sfide con-
t e m p o r a n e e ».

Com’è allora la cucina di
Alessandro Buffa? E’ una
cucina di mare e di terra
che segue quella che è
u n’idea e una filosofia di
cucina precisa dalla quale
non si discosta mai.

«Premetto - spiega an-
cora Alessandro - che da
solo all’Harr y’s piccolo non
faccio nulla. Viene deciso
tutto con i miei due con-
sulenti, Matteo Metullio e
Davide De Pra, con i quali
abbiamo aperto il ristoran-
t e ».

Quest’ultimo, affacciato
su Piazza Unità d’Italia, una
delle piazze più belle della
Penisola, ha una duplice
anima: è bistrot (con aper-
tura a pranzo e diversi co-
perti) e ristorante stellato
con appena 12 coperti.
Quattro tavoli in tutto (sem-
pre opzionati) dove gustare
i piatti che Alessandro stu-
dia e propone con Matteo
Metullio (30 anni, dappri-
ma chef più giovane d’It alia
ad aver ricevuto la sua pri-
ma stella Michelin, ad ap-
pena 24 anni, poi il più
giovane ad aver ricevuto
ben due stelle Michelin a
La Siriola), e Davide De Pra
( 34 anni, sous chef di

Matteo a La Siriola). Mat-
teo, forte dei traguardi rag-
giunti a La Siriola, ha in
mente una cucina che sap-
pia innovare davvero, che
sappia esprimere concetti
nuovi e veritieri; De Pra
(come Matteo ha studiato
a ll ’Istituto alberghiero di
Falcade, in provincia di Bel-
luno) abbraccia la filosofia
di Matteo (insieme nel
2014 hanno vinto prima il
concorso Chef Emergente
Nord, e poi Chef Emergen-
te Italia a Roma). Alessan-
dro li raggiunge a La Siriola
e dopo, insieme, lanceran-
no l’Harr y’s Piccolo a Trie-
ste.

Inaugurato negli anni '70
dallo stesso Arrigo Cipria-
ni, dell'omonimo locale ve-
neziano, l’Harr y’s Piccolo
di Trieste riprende lo stile
dell'arredo. Vi si respira
un'atmosfera accogliente
ed elegante, un vero sa-
lotto nel cuore della città.
La sala gourmet del "Pic-
colo" propone ricette in-
triganti e creative a chi-
lometro "zero" (in estate
anche all'aperto). Sempre
disponibile la proposta del
bistrò a pranzo e a cena;
dall'autunno 2018 anche
una deliziosa pasticceria.

Si mangia il risotto
all’Harry ’s?

«Certo. In carta, da
quando abbiamo aperto a
Trieste, c’è il risotto “Ac q u a
di pomodoro, basilico, ac-
ciughe, capperi e plancton
(si veda il box ricetta). E’
ormai il risotto signature
del ristorante, al punto che
non possiamo toglierlo dal

momento che alcuni clienti
affezionati vengono da noi
anche per mangiare pro-
prio quel risotto».

Ne ha in mente un al-
tro da proporre?

«Sicuramente, anche
più di uno. Amo molto il
risotto. Mi piace mangiarlo
(da bambino la mia pas-
sione era quello con il pe-
sce) e anche cucinarlo».

Da chi ha
imparato a
cucinare il ri-
s o tto ?

«E’ nel mio
Dna la pas-
sione per la
cucina e quin-
di me ne so-
no appassio-
nato sin da
piccolo, tra le
mura di casa.
Certo, poi, i bravi maestri
chef con cui ho iniziato a
lavorare mi hanno insegna-
to davvero a fare il risotto.
Un piatto che parrebbe
semplice da preparare e
che invece richiede una
buona tecnica e quindi una
buona manualità. Lavoran-
do con Matteo Metullio a
La Siriola ho imparato tutti i
passaggi necessari, nessu-
no escluso, per portare in
tavola un risotto perfetto».

Ce li può svelare?
«La tostatura del riso

(solo Carnaroli ndr) deve
essere fatta senza l’uso di
grassi, solo con un pizzico
di sale. La manteca tura,
invece, richiede l’uso di sa-
le, pepe, olio extravergine,

burro freddo a cubetti e un
p o’ di Parmigiano».

Quali sono le varietà
che preferisce?

«Uso solo ed esclusi-
vamente il Carnaroli e ban-
do alle varietà colorate a
meno che non si trasfor-
mino in croccanti chips».

E’ sicuro di non volerci
svelare la ricetta di al-
meno un altro risotto che

intende pro-
p o rre ?

«  F a  c c  i o
una sola rive-
lazione: sto
pensando a
un risotto con
crostacei e
frutti esotici e
che comun-
que richiame-
rà il sapore
del mare».

Lo proporrà ai suoi
clienti?

«Sicuramente a breve.
Anche e soprattutto ai
clienti di Trieste che ar-
rivano all’Harr y’s Piccolo
sempre più numerosi. Ve-
de, Trieste è una città dif-
ficile. Una città di confine,
la cui cucina ha subito tan-
te influenze ma non af-
fonda radici in una solida
tradizione. Per questo i
miei consulenti ed io ab-
biamo continuato la filo-
sofia dei piatti che abbiamo
fatto a La Siriola sino al
2017 senza chiederci se
Trieste ci avrebbe premia-
to. Oggi sembra che co-
stanza e fedeltà alle nostre
idee ci stiano premiando».

.

Risotto all’acqua di pomo-
doro, plancton, capperi, acciu-
ghe e basilico

I n g re d i e n t i
500 g pomodoro di San Mar-

zano, 500 g pomodoro datterino,
8 filetti di acciughe del canta-
brico, capperi, 250 g foglie di
basilico, olio Evo, 20 g olio di
semi di girasole, 200 g di riso
Carnaroli, brodo vegetale, burro,
Parmigiano, vino bianco e plan-
cton.

Esecuzione
Per l’acqua di pomodoro
Frullare bene i pomodori e

metterli una borsa dove possa
passare l’acqua. Far scolare per
una notte a temperatura frigo.

Per la polvere di capperi
Dissalare, asciugare e friggere

i capperi in olio bollente. Tagliare
finemente fino a ottenere una
p o l ve r e .

Salsa al basilico
Sbollentare velocemente il ba-

silico e raffreddare in acqua e

ghiaccio. Mettere in un conte-
nitore adatto a frullare insieme a
20 g di olio Evo e 20 g di olio di
semi di girasole, sale e pepe qb.
Frullare fino a ottenere una pasta
liscia e cremosa.

Per il risotto
Tostare il riso a secco, sfumare

con vino bianco, far evaporare il
70% e ultimare la cottura con
brodo e acqua di pomodoro in
parti uguali. Mantecare il riso con
burro, olio, parmigiano, sale e
pepe.

Completare il piatto con le altre
preparazioni e aggiungere i filetti
di acciughe tagliati a quadretti.

C
hi

 è

Triestino, da sempre curioso
delle pratiche tra i fornelli, Ales-
sandro Buffa decide a vent’anni
di dedicarsi alla cucina come
passione di vita e mestiere.
Prima affronta un corso pro-
fessionale a Roma e poi parte
per la Grecia, dove si fermerà
per tre anni in alcuni ristoranti
italiani. Dopo l’esperienza in
terra ellenica, arriva in Ger-
mania e poi decide di avvi-
cinarsi a casa. Volendo appro-
fondire le sue conoscenze della
cucina, per affinarne sempre
più la pratica, si iscrive all’Ac -

cademia Boscolo Etoile a Tu-
scania (Viterbo). Terminata la
scuola, conosciuta la famiglia di
ristoratori Alajmo, approda nel-
le loro cucine dividendosi tra i
ristoranti Le Calandre e La
Montecchia di Padova. Tutto
questo prima di arrivare in Alta
Badia dove entra nello staff
stellato de La Siriola. In que-
st’ultimo locale sarà fondamen-
tale la conoscenza con gli chef
Matteo Metullio e Davide De
Pra. Lasciata La Siriola nel 2017
Alessandro Buffa, forte della
collaborazione con Metullio e

Da Pra che lo affiancheranno
come consulenti, aprirà nel
2018 l’Harr y’s Piccolo restau-
rant & Bistrò a Trieste. Il ri-
s t o r a n t e ,  a p o ch i  m e s i
dall ’apertura, verrà premiato
dalla Guida Michelin nel no-
vembre 2018 per la Guida Mi-
chelin 2019. Altri riconoscimen-
ti tuttavia hanno già celebrato la
cucina dell’Harr y’s Piccolo: la
Guida de l’Espresso 2019, la
Guida de Il Gambero Rosso
2019, la guida Le Venezie a
Tavola per il miglior servizio di
sala.

L’INTERVISTA Alessandro Buffa nel 2018 ha aperto l’Harr y’s Piccolo Restaurant & Bistrò a Trieste con Matteo Metullio e Davide De Pra

«Il risotto, lo amo, lo mangio e lo cucino»
«Mi ha appassionato sin da piccolo. Poi i bravi maestri chef mi hanno insegnato a farlo bene»

t
«Uso solo

ed esclusivamente
il Carnaroli e bando
alle varietà colorate

a meno che
non si trasformino
in croccanti chips»

t
Abbiamo clienti

che vengono al nostro
ristorante appositamente

per mangiare il risotto
“Acqua di pomodoro,

basilico, acciughe,
capperi e plancton”

che abbiamo in carta

La ricetta
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Il dipartimento per l’a g r i-
coltura Usa ha modificato al
rialzo le stime per la pro-
duzione globale di riso nel
2019/20, prevista a 497,8
milioni di tonnellate (base
lavorata), in aumento di 3,6
milioni di tonnellate rispet-
to alle stime precedenti ma
ancora inferiore di quasi
l’1% rispetto al dato del-
l'anno precedente. Il pre-
visto declino della produ-
zione mondiale di anno in
anno è dovuto a un calo di
1,1 milioni di ettari della
superficie coltivata a riso.

La Cina, l'India, lo Sri
Lanka e gli Stati Uniti rap-
presentano la maggior par-
te del previsto declino della
superficie investita a riso.
Queste riduzioni delle su-
perfici sono parzialmente
compensate dagli aumenti
previsti per Egitto, Indone-
sia, Laos, Filippine e Thai-
landia.

La produzione aggregata
di Cina, India e Stati Uniti,
soprattutto, è
attesa in calo
di oltre 6 mi-
lioni di tonnel-
late rispetto
all'anno pre-
cedente. Si
prevede inol-
tre che i rac-
colti saranno
più contenuti in Bolivia, Cu-
ba, Ecuador, Honduras,
Mali, Nepal, Nicaragua, Pa-
nama, Paraguay e Vene-
zuela. Al contrario, Bangla-

desh, Birmania, Cambogia,
Costa d'Avorio, Egitto,
Unione europea, Indone-
sia, Iraq, Laos, Madaga-

scar, Nigeria,
Pakistan, Fi-
lippine, Sene-
ga l ,  S i e r r a
Leone ,  S r i
Lanka, Thai-
landia e Viet-
nam avranno
livelli produt-
tivi più alti

della campagna preceden-
te.

La resa globale media di
4,58 tonnellate per ettaro è
leggermente aumentata ri-

spetto al 2018/19 ed è la più
elevata mai registrata. In
particolare, i rendimenti si
preannunciano record per
l'India, che detiene la su-
perficie risicola più grande
del mondo. Con 3,98 ton-
nellate per ettaro, la resa di
riso 2019/20 è la più alta
mai registrata in India. Tut-
tavia, si prevede che un
calo di 1,5 milioni di ettari
della superficie dedicata al-
la coltivazione del riso ri-
durrà la produzione del 2%
a 114 milioni di tonnellate.

Il subcontinente indiano
resterà leader nelle espor-
tazioni, seguito da Thailan-

dia e Vietnam, ma la Cina
cont inua la  tendenza
all’espansione delle spedi-
zioni iniziata nel 2017 in-
sidiando la quarta posizio-
ne del Paki-
stan, grazie a
cons i  s tent i
quantità di ri-
so  sped i te
n  e  l  l  '  A f  r  i  c  a
s  u  bs  a  h  a r  i  a-
na, nel Nord
Africa e nel
Medio Orien-
te.

Il commercio globale di
riso nel 2020 è stimato a
46,3 milioni di tonnellate, in

aumento di 55mila tonnel-
late rispetto alle previsioni
precedenti e dell'1% ri-
spetto al 2019. Siamo, co-
munque, al di sotto dei

livelli del 2017,
quando sul
mercato glo-
bale si scam-
biarono 48,1
milioni di ton-
nellate. Da al-
lora Paesi co-
me Banglade-
sh, Cina e Sri

Lanka hanno preso a im-
portare meno, un calo solo
parzialmente compensato
dalla costante crescita del-

le importazioni nelle Filip-
pine e nell'Africa subsaha-
riana.

Si prevede che il con-
sumo globale di riso rag-
giungerà 494,5 milioni di
tonnellate nel 2019/20, in
aumento di 1,2 milioni di
tonnellate rispetto alle pre-
visioni di settembre e 5,1
milioni di tonnellate in più
dell’anno prima. Banglade-
sh, Cina, India, Nigeria, Fi-
lippine e Vietnam trainano
la domanda, che invece
continua a ridursi in Giap-
pone e Corea del Sud a
causa della diversificazione
della dieta.

t
Il subcontinente indiano

resterà leader nelle
esportazioni, seguito

da Thailandia e Vietnam

t
Il commercio globale di

riso nel 2020 è stimato a
46,3 milioni di tonnellate,

+1% rispetto al 2019

.

La Federazione del riso della Bir-
mania/Myanmar ha presentato i dati
relativi alle esportazioni dei primi
undici mesi dell’esercizio 2018-19.
Le spedizioni di riso e rotture sono
state di 2,3 milioni di tonnellate, per
un valore di oltre 691 milioni di
dollari. Del totale, 1,8 milioni di ton-
nellate di riso sono andate in 65 Paesi
per 560 milioni di dollari e 498mila
tonnellate di rotture sono finite in 41
Paesi, per un valore di 132 milioni di
dollari.

Il 73% delle esportazioni avviene
via mare. Il Paese asiatico ha espor-
tato 482mila tonnellate di riso e
rotture di riso nei Paesi dell’Unione
europea e 554.500 tonnellate di riso
e rotture di riso nei Paesi africani. Il
grosso delle spedizioni, quasi il 34%,
avviene verso la Cina e i Paesi li-
mitrofi via scambi transfrontalieri.

L’obiettivo di quest’anno è rag-
giungere i 3,6 milioni di tonnellate di
export, mentre si vogliono raggiun-
gere i 4 milioni di tonnellate nel
2 0 2 0 - 2 1.

I rappresentanti del settore, però,
lamentano i problemi causati dal
basso prezzo di mercato di que-
st'anno che, aggiunto a una bassa
produttività, comprime i margini di
espansione delle spedizioni.

Negli anni Trenta la Birma-

nia/Myanmar era uno dei più grandi
esportatori del mondo. Oggi, se-
condo la Federazione, gli agricoltori
hanno difficoltà a disporre di silos, di
un sistema di essiccazione del riso e
di veicoli e infrastrutture sufficienti
per trasportare il riso raccolto.

L’india in soccorso
alla Sierra Leone

La Sierra Leone ha chiesto aiuto all’India per
sviluppare l’industria del riso. In un incontro a
Freetown, capitale del paese africano, il vicepre-
sidente indiano Shri Venkaiah Naidu, ha incontrato il
presidente della Sierra Leone Julius Maada Bio e i
due leader hanno annunciato importanti iniziative di
sostegno alla Sierra Leone per promuovere lo svi-
luppo economico nel Paese.

Il pacchetto di supporto include, in particolare, una
linea di credito da 30 milioni di dollari per attuare un
importante progetto di sviluppo dell'irrigazione che
permetterà di aumentare l’area destinata alla col-
tivazione del riso e aiuterà la Sierra Leone a rag-
giungere l'autosufficienza alimentare.

In generale, il programma di cooperazione tra India
e Sierra Leone ha lo scopo di incoraggiare i par-
tenariati pubblico-privato e lo sviluppo del settore
privato del Paese africano.

Il vicepresidente indiano era accompagnato dal
Ministro di Stato per la zootecnia, i latticini e la pesca
dell’India, altro settore in cui i due Paesi dovrebbero
aumentare la cooperazione. Il presidente Julius
Maada Bio ha reso omaggio alla relazione di lunga
data tra i due Paesi, menzionando il ruolo che gli
indiani hanno svolto come peacekeeper con le
Nazioni Unite nella Sierra Leone del dopoguerra.

RICE OUTLOOK Modificate al rialzo le stime per la produzione di riso nel 2019/20, prevista a 497,8 milioni di tonnellate

In salita la resa media, la più alta mai registrata
Il consumo globale dovrebbe raggiungere i 494,5 milioni di tonnellate, in aumento di 5,1 milioni rispetto all’anno prima

.

Sud Est asiatico, la situazione dei prezzi
Per la maggior parte dei tipi di riso non aromatico

della Thailandia i prezzi sono diminuiti del 3-4%
nell'ultimo periodo, con i valori del riso parboiled in
calo di quasi il 5%. Il calo delle quotazioni è stato in
gran parte dovuto alla mancanza di nuove vendite, ai
valori più bassi del riso greggio e alle prospettive più
ottimistiche per il raccolto 2019/20. Al contrario, i
prezzi di scambio del Vietnam sono aumentati
dell'8%, principalmente a causa delle vendite molto
forti, soprattutto nelle Filippine e nell'Africa oc-
cidentale. A causa di questi movimenti di quotazioni,
la differenza di prezzo della Thailandia rispetto al riso
del Vietnam è scesa da poco più di 85 dollari per
tonnellata di settembre a meno di 50 dollari per
tonnellata a inizio di ottobre. Sempre a causa della
divergenza nei movimenti delle quotazioni, la dif-
ferenza di prezzo degli Stati Uniti rispetto al riso
lavorato a grana lunga della Thailandia è aumentata
da 13 a 148 dollari per tonnellata all'inizio di ottobre,
il più alto da metà luglio.

BILANCIO Nei primi undici mesi dell’esercizio 2018-19, le spedizioni di riso e rotture sono state di 2,3 milioni di tonnellate

Myanmar, l’export sfiora i 700 milioni di dollari
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Riviste al rialzo, anche
se lievemente, pure le pre-
visioni sul raccolto ame-
ricano di riso
2019/20. Se il
mese scorso
il dipartimen-
to Usa per
l’agr ico ltu ra
parlava di una
produ z ione
risicola stelle
e strisce in
c a l o  d e l
16,5%, que-
sto mese le stime con-
fermano la contrazione dei

volumi, ma la riducono al
16%. Non una modifica
sostanziale, che si deve a

un aggiusta-
mento delle
p  r  e v  i  s  i  o  n  i
sulla produ-
z i o n e  c o n
60mila ton-
nellate in più
che dovreb-
bero origina-
re da rese
l e gg e r m en t e
maggiori ri-

spetto alle attese. Il vo-
lume totale prodotto per il

2019/20 è quindi previsto a
circa 8,6 milioni di ton-
nellate, 5,8 milioni di ton-
nellate a grana lunga e 2,8
a grana media e corta.
L’impatto della contrazione
delle superfici e soprat-
tutto delle difficoltà ope-
rative al momento della
semina hanno lasciato il
segno. Il ritmo della rac-
colta 2019/20 negli Stati
Uniti rimane lento nella
maggior parte del Sud e
della California, nonostan-
te condizioni meteorologi-
che generalmente favore-

voli nelle ultime settimane
in entrambe le regioni. Al 6
ottobre, il raccolto era
completo per il 97 o 98%
negli Stati produttori di riso
della Costa del Golfo, a soli
2 punti percentuali in me-
no rispetto alla media quin-
quennale di ciascuno Sta-
to.

Sono migliorate le stime
dei rendimenti in diversi
Stati produttori. Le rese
del Texas 2019/20 sono
state riviste al rialzo del
4% rispetto alle previsioni
di settembre e i rendimen-

ti della California e del-
l'Arkansas sono stati in-
crementati dell'1% circa.
Al contrario, la resa della
Louisiana è stata ridotta di
quasi un punto percentua-
le da settembre. Così, il
calo della produzione è ri-
sultato per il 15% dovuto
alla diminuzione delle aree
coltivate e per l’1% dal
calo delle re-
se (in settem-
bre era quasi
il 2%). Gran
parte del la
perdita è do-
vuta alle va-
rietà a grana
lunga, crolla-
te del 22% in
confronto al-
la campagna
2018/19: fa-
ranno registrare la produ-
z i one  p i ù  bassa da l
2011/12. Il calo non è com-
pensato dalla produzione a
grana media e corta, che
resta sostanzialmente sta-
bile con un guadagno
dell’1% rispetto alla cam-
pagna precedente.

Stabili le previsioni sulle
importazioni, che confer-
mano un trend rialzista
quantificabile in un +2%
rispetto all’anno preceden-
te, con acquisti stimati a
1,3 milioni di tonnellate.

Fino ad agosto 2019, le
importazioni totali sono
state riportate a 76.569
tonnellate, in crescita del
22% rispetto all'anno pre-
cedente. Le varietà aro-
matiche provenienti da
Thailandia, India, Pakistan
e Vietnam dovrebbero rap-
presentare la maggior par-
te delle importazioni sta-

tunitensi di ri-
so a grana
l u n g a .  A d
agosto 2019,
gli Stati Uniti
hanno impor-
tato 66.880
tonnellate di
riso a grana
lunga, in cre-
s c i t a  d e l
26% rispetto
a d  a g o s t o

2018, con la Thailandia che
ha contribuito a quasi tutto
l'aumento.

Confermate anche le sti-
m e p e r  l ’ e x p  o r  t
2019/2020, attese a 4,3
mi l ioni  d i  tonnel late,
l’1,5% in più del 2018/19.
L'America Latina rimarrà il
primo mercato per il riso a
grana lunga Usa, seguito
da Medio Oriente e Ca-
nada, con le vendite de-
stinate all'Africa subsaha-
riana che resteranno mar-
ginali.

t
Sono migliorate le stime
dei rendimenti in diversi
Stati produttori. Le rese
del Texas sono state

riviste al rialzo del 4%;
+1% per California

e Arkansas

t
Il volume totale prodotto
per il 2019/20 è previsto

a circa 8,6 milioni
di tonnellate, 5,8 milioni

a grana lunga e 2,8
a grana media e corta

Stati Uniti,Stati Uniti,
t re n dt re n d
abbastanzaabbastanza
stabilestabile

t
Le previsioni sul raccolto di riso 2019/20

sono in leggero rialzo rispetto alla rilevazione
precedente. Comunque viene confermata

una contrazione dei volumi pari al 16%
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SVILUPPO Il raccolto totale quest'anno raggiungerà i 2,9-3 milioni di tonnellate e si prevede un forte taglio alle importazioni

Iran autosufficiente nella produzione di riso
Da marzo a settembre si è registrato un incremento produttivo del 42% grazie alla decisa crescita delle aree coltivate

Il viceministro dell'Agri-
coltura dell’Iran Abdol-
mehdi Bakhshandeh ha an-
nunciato che il suo Paese è
diventato autosufficiente
nella produzione di riso e
prevede di tagliare fino a
due milioni di tonnellate di
importazioni all'anno. Se-
condo un’intervista che il vi-
ceministro ha rilasciato alla
stampa nazionale, la produ-
zione totale di riso dell’Iran
quest'anno raggiungerà i
2,9-3 milioni di tonnellate,
con la fase della raccolta
prevista per la fine di no-
ve m b r e .

Visto che l’istituto nazio-
nale di statistica dell’Iran sti-
ma che il consumo pro-ca-
pite a livello nazionale sia di
circa 35 kg di riso ogni anno,
la domanda interna del Pae-
se, che conta 83 milioni di
abitanti, sarebbe soddisfat-
ta da una produzione di qua-
si tre milioni di tonnellate.
Se fosse confermato l’an-
nuncio, sarebbe la prima
volta che l'Iran, noto per il
suo riso di alta qualità, rag-
giunge l’a u t o s u ff i c i e n z a .

Da marzo a settembre
2019 il Paese ha importato
960.000 tonnellate di riso.
Nello stesso periodo, ha di-
chiarato Bakhshandeh, la

produzione nazionale è au-
mentata del 42% grazie al
deciso incremento delle
aree coltivate, cresciute
quest’anno di quasi un terzo
f ino a raggiungere gl i
830mila ettari. Le condizioni
meteo particolarmente fa-
vorevoli, soprattutto nella
parte meridionale del Pae-
se, hanno fatto il resto.

L’esponente del governo
ha detto che gli agricoltori
hanno terminato la raccolta
del riso nel nord, dove viene
coltivata la maggior parte
del riso iraniano. Tuttavia, ha
insistito sul fatto che l'au-
mento della produzione an-

nuale è dovuto principal-
mente alla maggiore colti-
vazione del raccolto nel
Khuzestan, dove quest'an-
no l'area di coltivazione to-
tale ha raggiunto il record di
205mila ettari. Bakhshan-
deh ha affermato che l'au-
tosufficienza per il riso con-
sentirebbe all'Iran un rispar-
mio di oltre 1,1 miliardi di
dollari di importazioni, e ha
aggiunto che sarebbe an-
che un grande successo per
gli sforzi tesi a ridurre al mi-
nimo gli impatti delle san-
zioni americane sulla sicu-
rezza alimentare nel Pae-
se.

I DATI  La quota di mercato del riso cambogiano indirizzato verso l'Unione europea (Ue) è scesa dal 49,7 al 34%

La Cambogia consolida l’export verso la Cina
Si consolida lo sbocco del mer-

cato cinese per la Cambogia. Se-
condo l’agenzia di Stato della Re-
pubblica popolare, Phnom Penh ha
esportato verso la potenza asiatica
157.793 tonnellate di riso lavorato
durante i primi nove mesi del 2019,
con un aumento del 44% rispetto
allo stesso periodo dell'anno scor-
so.

La Cina, inoltre, è rimasta il

principale acquirente di riso cam-
bogiano durante il periodo gen-
naio-settembre di quest'anno, se-
condo il rapporto del Segretariato
del servizio One Window per l'e-
sportazione del riso. L'esportazio-
ne in Cina ha rappresentato il
39,6% dell’export totale di riso
della Cambogia. Nel frattempo, la
nazione del sud-est asiatico ha
spedito 135.475 tonnellate di riso

sul mercato europeo, in calo del
30%, afferma il rapporto, aggiun-
gendo che la quota di mercato
dell'Unione europea (Ue) per il riso
cambogiano è scesa dal 49,7 al
34%.

Il crollo delle esportazioni verso il
mercato europeo è arrivato dopo
che l'Ue ha imposto all'inizio di
quest'anno dazi per tre anni sulle
importazioni di riso dalla Cambogia,

nel tentativo di frenare un aumento
delle importazioni di riso dal Paese
e proteggere i produttori europei.

Secondo il rapporto, durante i
primi nove mesi di quest'anno la
Cambogia ha esportato un totale di
398.586 tonnellate di riso in 53
paesi e regioni in tutto il mondo,
con un aumento del 2,3% rispetto
allo stesso periodo dell'anno scor-
so.

.

I timori dei produttori texani
Primavera troppo umida che ha ri-

tardato la semina, il tifone Imelda, ma
anche rischio parassiti: sono questi i
problemi che, nonostante le stime al
rialzo delle rese da parte del dipar-
timento statunitense per l’a g r i c o l tu r a ,
inducono i produttori di riso del Texas a
vedere nero e a prepararsi a un’annata di
cui è difficile prevedere l’esito. Questo è
il punto di vista anche dei ricercatori dei
locali istituti specializzati in agricoltura,
secondo cui le relazioni su rese e qualità
sono troppo allo stadio iniziale per de-
terminare i probabili risultati. Ma ci si
aspetta un’annata non al top a causa di

impianti e piogge tardive che include-
vano inondazioni nelle regioni di col-
tivazione del riso del Texas.

Potrebbe andare molto bene a singoli
coltivatori, ma le prestazioni delle colture
dipenderanno probabilmente dall’area,
dalla semina, dalle condizioni di crescita
e dai parassiti. Oltre alle condizioni me-
teo, infatti, malattie fungine come il
Carbone del riso o la Cercospora del riso
hanno colpito diversi produttori. E que-
ste malattie si sono fatte progressi-
vamente più aggressive negli ultimi 5-6
anni senza che esistano trattamenti ef-
ficaci.

La presenza nei mercati africani è sem-
pre più determinante negli equilibri tra i
principali esportatori di riso del mondo. I
prezzi all'esportazione del riso vietnamita
sono saliti al massimo in due mesi nelle
prime settimane di ottobre con l'aumento
della domanda da parte degli acquirenti
africani, mentre i prezzi dell'India, che ha il
rango di principale esportatore, sono scesi
a un minimo di quattro mesi proprio per una
capacità declinante di penetrare nei mer-
cati africani, caratterizzati da una domanda
di riso sempre più forte, anche di qualità.

«Ora la domanda è in fase di recupero,
con più navi in attesa di essere caricate nei
porti di Ho Chi Minh City», dichiarano i

traders vietnamiti. I dati preliminari hanno
mostrato che almeno 70.600 tonnellate di
riso sono state caricate nei porti di Ho Chi
Minh City tra l'1 e il 20 ottobre, con la
maggior parte destinata all'Africa occiden-
tale e alla Malesia. Il prodotto che con-
tribuisce di più all’exploit delle spedizioni
vietnamite è il riso jasmine.

Al contrario, una domanda più debole da
parte dei Paesi africani per la varietà par-
boiled dell'India ha causato un vero e pro-
prio crollo dei prezzi, arrivati al livello più
basso in quasi quattro mesi. La motiva-
zione, secondo i traders di Nuova Delhi, sta
anche nel fatto che «i paesi africani hanno
ampie giacenze di magazzino».

Africa nel mirino dei Paesi produttori di riso
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23.359

42.134

dall'1/9 al 14/10/2019 dall'1/9 al 14/10/2018

Import Ue di riso semilavorato e lavorato 
da Cambogia e Myanmar

(dati in tonnellate) 

Selenio 8.712
Centauro 6.766
Altri 21.328
TOTALE TONDO 36.806
Lido 4.128
Padano-Argo 182
Vialone Nano 1.645
Varie Medio 1.322
TOTALE MEDIO 7.277
Loto-Ariete 32.266
S. Andrea 2.542
Roma 7.792
Baldo 5.094
Arborio-Volano 18.609
Carnaroli 14.799
Varie Lungo A 3.265
TOTALE LUNGO A 84.367
TOTALE LUNGO B 68.071
TOTALE GENERALE 196.521

IMPORT & EXPORT UE

(Dati espressi in tonnellate base di riso lavorato)

Regno Unito 24.716

Paesi Bassi 21.859

Francia 21.331

Belgio 13.862

Germania 11.834

Portogallo 9.334

Italia 8.835

Polonia 5.308

Spagna 5.126

Bulgaria 3.930

Svezia 3.500

Rep. Ceca 2.570

Altri Ue 8.832

TOTALE 141.037

Rotture di riso 47.939

Italia 10.911

Portogallo 3.552

Spagna 3.110

Bulgaria 1.629

Belgio 948

Rep. Ceca 410

Romania 357

Polonia 265

Slovenia 193

Germania 182

Francia 126

Altri Ue 408

TOTALE 22.091

- -

Paesi Import Paesi Export

IL CONFRONTO CON LE CAMPAGNE PRECEDENTI

Campagna 2018/2019
L’ultimo aggiornamento

dei dati Intrastat, che
prende in considerazione
le transazioni effettuate
dal 1° settembre 2018 al
31 luglio 2019 dagli ope-
ratori italiani verso gli altri
Paesi dell’Unione euro-
pea, evidenzia un dato
complessivo di quasi
478.000 tonnellate, base
lavorato, con un calo di
circa 32.300 tonnellate
(-6%) rispetto al dato della
scorsa campagna e in li-
nea con quello di due anni
fa .

Rispetto all’anno scorso
sono risultate minori con-
segne per il riso Tondo
(-36.600 t) e il riso Me-
dio/Lungo A (-11.700 t),
mentre sono state mag-
giori le consegne di riso
Lungo B (+16.000 t).

Le consegne sono au-
mentate verso la Francia
(+4.035 t), mentre si sono
ridotte quelle verso il Re-
gno Unito (-11.896 t), la
Slovacchia (-6.239 t), il Bel-
gio (-4.462 t), la Repub-
blica Ceca (-2.383 t) e l’U n-
gheria (-1.965 t).

Campagna 2019/2020
I trasferimenti di risone

dai risicoltori al comparto
industriale e a quello com-
merciale si sono attestati
a circa 196.500 tonnellate,
in calo di circa 43.000 ton-
nellate (-18%) rispetto a
un anno fa.

Presso le borse merci di
riferimento le quotazioni
dei risoni sono risultate
per lo più stabili. I rialzi
sono stati maggiori dei ca-
li.

Re la t i vamente  ag l i
scambi commerciali è ri-
sultato un export di circa
9.500 tonnellate, base la-
vorato, con un calo di poco
più di 1.000 tonnellate ri-
spetto a un anno fa, e un
import di quasi 9.600 ton-
nellate, base lavorato, con
una riduzione di circa
2.800 tonnellate (-23%) ri-
spetto al dato registrato
nella scorsa campagna.

Unione europea
Secondo i dati della

Commissione europea
l’import nell’Unione euro-
pea per la campagna cor-
rente si è attestato a poco
più di 141.000 tonnellate,
base lavorato, in calo di
circa 8.200 tonnellate
(-5%) rispetto alla cam-
pagna precedente.

L’import complessivo da
Cambogia e Myanmar si è
attestato a 23.359 tonnel-
late, in calo di 18.775 ton-

TRASFERIMENTI RISONE E RIMANENZE PRESSO I PRODUTTORI AL 15/10/2019
Gruppi

varietali
Disponibilità

vendibile
Trasferito % rispetto

al disponibile
Rimanenze

TRASFERIMENTI ATTUALI E CONFRONTO CON LA CAMPAGNA PRECEDENTE

Dati espressi in tonnellate di riso greggio

LE CAMPAGNE PRECEDENTI

Tondo 394.916 69.006 17,47%

Medio 64.507 8.525 13,22%

Lungo A 661.585 90.557 13,69%

Lungo B 369.223 71.608 19,39%

TOTALE 1.490.231 239.696 16,08%

2018/2019 Disponibilità
vendibile

Trasferito % rispetto
al disponibile

Tondo 486.903 77.294 15,87%

Medio 66.025 7.564 11,46%

Lungo A 757.011 124.656 16,47%

Lungo B 332.162 67.670 20,37%

TOTALE 1.642.101 277.184 16,88%

2017/2018 Disponibilità
vendibile

Trasferito % rispetto
al disponibile

Tondo 519.110 74.882 14,43%

Medio 57.106 8.245 14,44%

Lungo A 823.948 119.093 14,45%

Lungo B 261.911 50.752 19,38%

TOTALE 1.662.075 252.972 15,22%

2016/2017 Disponibilità
vendibile

Trasferito % rispetto
al disponibile

EFFETTIVO SDOGANATO
DAL 1/9/2019 AL 13/10/2019

TITOLI AGREX RILASCIATI
DAL 1/9/2019 AL 15/10/2019

nellate (-44,6%) rispetto
allo stesso periodo della
campagna precedente. Le

importazioni di riso cam-
bogiano si sono collocate
a 13.675 tonnellate, evi-

denziando una ri-
duzione di 11.263
t o n n e l l a t e
( - 4 5 % ) ,   q u e l l e
p  rove  n i  e  n t  i    da  l
Myanmar, pari a
9.684 tonnellate e
riferite al solo riso
di  t ipo Japoni-
ca, hanno fatto se-
gnare una riduzio-
ne di 7.512 tonnel-
late (-44%).

S u l  l a t o
dell’export è risul-
tato un volume di
circa 22.000 ton-
nellate, base lavo-

rato, con una riduzione del
5% rispetto alla preceden-
te campagna.

BILANCIO Minori vendite di risone in attesa che si concluda il nuovo raccolto

Meno Indica lavorato dai PMA
Aumenta l’import di riso lavorato Japonica dal Myanmar

Dati non disponibili Dati non disponibili
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CAMPAGNA tondo medio lungo-A lungo-B TOTALE Paese di 
destinazione

Campagna 
corrente

Campagna 
scorsa differenza

FRANCIA 114.862 110.827 4.035

GERMANIA 105.455 105.918 -463

REGNO UNITO 62.009 73.905 -11.896

BELGIO-LUX 32.025 36.487 -4.462

POLONIA 25.319 26.642 -1.323

PAESI BASSI 19.665 21.416 -1.751

REP.CECA 19.063 21.446 -2.383

AUSTRIA 16.365 16.087 278

UNGHERIA 13.744 15.709 -1.965

SLOVACCHIA 9.617 15.856 -6.239

-11.059

18/19
(aggiornamento al 

31/7/2019)

-11,11%

differenza

7.785 99.563 197.550 510.092

7.134

8,10%

190.000 11.819 78.508 198.693

-36.554 -651

17/18
(aggiornamento al 

31/7/2018)

-8,36% -6,32%differenza in %

88.504

16.008 -32.256

-17,81%

16/17
(aggiornamento al 

31/7/2017)

168.640 213.558 477.836

205.194

479.020

CONSEGNE DALL'ITALIA VERSO GLI ALTRI STATI MEMBRI DELL'UNIONE EUROPEA
(dati espressi in tonnellate base riso lavorato, riso da seme escluso - Fonte: Istat)
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BORSA DI PAVIA

Centauro (originario) N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. 310 330 325 335

Selenio N.Q. N.Q. 360 385 360 385 360 385

Lido-Flipper e sim. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. 300 310 300 310

Padano-Argo N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. 320 340

Vialone Nano N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. 490 530 500 540

S. Andrea N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. 345 360 350 365

Loto e Nembo N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. 305 320 305 320

Dardo-Luna CL e sim. N.Q. N.Q. 300 310 300 310 300 310

Augusto N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. 305 320 305 320

Roma N.Q. N.Q. 310 335 310 335 310 335

Baldo N.Q. N.Q. 350 360 350 360 355 365

Arborio-Volano N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. 310 350 315 355

Carnaroli N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. 385 395

Similari del Carnaroli N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. 355 365

Lungo B N.Q. N.Q. 250 260 250 260 255 265

DATI ESPRESSI IN TONNELLATE BASE RISO LAVORATO

Sole CL e similari N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. 300 310 300 320
Balilla-Centauro N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. 310 330
Selenio N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. 360 385
Lido e similari N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. 300 310 300 310
Loto N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. 300 320 300 320
Augusto N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. 300 320 300 320
Dardo, Luna CL e similari N.Q. N.Q. 300 310 300 310 300 310
S. Andrea N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. 345 360
Baldo N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. 350 360
Roma N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. 315 335 315 335
Arborio-Volano N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. 315 345
Carnaroli N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. 360 380
Lungo B N.Q. N.Q. 250 260 250 260 250 260

PER TUTTE LE BORSE, PREZZI ESPRESSI IN EURO PER TONNELLATA

23/9/2019
Min Max

30/9/2019
Min Max

7/10/2019
Min Max

14/10/2019
Min Max

Risoni

Risoni 25/9/2019
Min Max

2/10/2019
Min Max

9/10/2019
Min Max

16/10/2019
Min Max

BORSA DI MORTARA
Risoni 27/9/2019

Min Max
4/10/2019
Min Max

11/10/2019
Min Max

18/10/2019
Min Max

Sole e similari 295 315 295 315 300 320 315 335

Selenio 360 385 360 385 360 385 360 385

Centauro 325 335 325 335 325 335 325 335

Vialone Nano N.Q. N.Q. 490 530 500 540 520 560

S. Andrea 350 365 350 365 350 365 350 365

Loto N.Q. N.Q. 300 320 300 320 315 335

Dardo-Luna CL e sim. 300 310 300 310 300 310 315 325

Augusto 310 320 310 320 310 320 325 335

Roma e sim. 315 335 315 335 315 335 320 340

Baldo e sim. 365 385 355 375 350 370 350 370

Arborio-Volano 315 335 315 335 325 345 345 355

Carnaroli e sim. N.Q. N.Q. 360 385 360 385 370 385

Lungo B 250 260 250 260 250 260 255 265

Arborio 875 920 875 920 825 870 835 880

Roma 920 970 920 970 840 890 820 870

Baldo 910 970 910 970 860 920 870 930

Ribe 850 880 850 880 800 830 800 830

S. Andrea 990 1020 990 1020 920 950 920 950

Lungo B 670 700 670 700 636 665 645 675

Vialone Nano 1055 1115 1055 1115 1105 1165 1205 1265

Padano-Argo 860 910 860 910 810 860 840 890

Lido e similari 810 840 810 840 760 790 760 790

Originario-Comune 1005 1045 1005 1045 925 965 935 975

Carnaroli 855 890 855 890 855 890 885 920

Parboiled Ribe 950 980 950 980 900 930 900 930

Parboiled Lungo B 770 800 770 800 735 765 745 775

Parboiled Baldo 980 1040 980 1040 930 990 940 1000

BORSA DI MILANO
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Lavorati 24/9/2019
Min Max

1/10/2019
Min Max

8/10/2019
Min Max

15/10/2019
Min Max

BORSA DI VERCELLI

Balilla, Centauro e similari N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. 308 318 318 328
Sole CL N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. 300 318 310 328
Selenio e similari N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. 360 385 360 385
Tipo Ribe N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. 298 308 298 308
Loto* e similari N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. 316 336 316 336
Augusto N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. 310 320 320 330
S. Andrea e similari N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. 350 380
Roma e similari N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. 316 336 316 336
Baldo* e similari N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. 345 355
Arborio-Volano N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. 345 355
Carnaroli e similari N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. 350 380
Lungo B N.Q. N.Q. 250 260 250 260 250 260

* Prezzo massimo riferito alla varietà Loto, Baldo/Cammeo - (1) Nominale

24/9/2019
Min Max

1/10/2019
Min Max

8/10/2019
Min Max

15/10/2019
Min Max

Risoni

BORSA DI NOVARA

Importazioni Italia dal 1/9/2019 al 11/10/2019) Esportazioni Italia dal 1/9/2019 al 11/10/2019
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